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I pagamenti di qualsiasi specie riguardanti la Gazzetta

Ufficiale, le richieste di abbonamenti, inserzioni, ecc., deb-

bono dirigersi esclusivamente all'Amministrazione, presso

il Ministero dell'Interno (Corso Vittorio Emanuele, 173).
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LEGGI E DECRETI

ll Num. 284 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO l

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo re-

golamento 21 luglio stesso anno, n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo

regolamento 22 agosto stesso anno n. 3852 ;

Vista la legge 11 agosto 1870, n. 578&, allegato P;
Ÿisto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490 ;

Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784,
ed i dell'allegato N di detta legge ;
Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402 ed il relativo regola-

mento 11 luglio stesso anno n. 1461;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519 ;

Visti gli atti verbali di presa di possesso, operata per

gli effetti della conversione dei beni immobili degli EnG

morali Ecclesiastici indicati nell'elenco amiesso al presente
decreto ;

Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la conver-

sione dei beni immobili appresi dal Demanio agli Enti mo-
rali Ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato dello

Finanze e per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Sentita la Commissione Centrale di sindacato instituita

dall'art. 8 della legge suddetta 15 agosto 1867;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni inun

bili degli Enti morali Ecclesiastici, indicati nell'elenco com

trofirmato dai Nostri Ministri Segretari di Stato dele

Finanze e per gli affari di Grazia, Giustizia e dei Culti, B

annesso al presente decreto, sono aceertate nelle somme

osposte nella colonna 8 dell'elenco stesso.
Art. 2.

In relazione all'articolo precedente, della rendita conso-

lidata 5 per cento inscritta col Nostro decreto 17 febbraio

1870, n. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico a fa-

vore del Demanio dello Stato per gli Enti morali Eccle-

siastici assaggettati a conversione, sarà trasferita con de-

correnza dal 1° gennaio 1891, la complessiva rendita di

lire 10,073,95 (L. diciannovemilasettantre e centesimi no-

vantacinque) agli Enti morali Ecclesiastici indicati nell'e-

lenco annesso al presente decreto, ripartitamente e per lo

somme loro assegnate nella colonna 8 dell'elenco me-

desimo.
Sono definitivamente accertate in lire 229,597,20 (L. due-

centoventinovemilacinquecentonovantasette e cent, venti)
le rate di rendita maturate nel tempo decorso dalle rispet-
tivo prese di possesso dei beni immobili a tutto dicembre

1890, e già pagate sul fondo costituito dagli interessi della
rendita inseritta al Demanio in esecuzione del Nostro de-

creto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle somme deputato
dall'imposta di ricchezza mobile, esposte nella colonna 0

dell'annesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del S

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, manlan<la
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1891.

UMBERTO.
G. CoLomeo.
LUIGI ŸERRARO.

Visto, Il Guardasigilli: L. FEnnis,
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Elenco delle rendite 5 °¡o da inscriversi sul Gran Libro clel Debito Pubš,tico per effetto della conversione

DENOMINAZIONE

C

. delPEnte morale ecclesiastico

2

SEDE
flENDITA ANNUA

NOME E CÛGNÛME

dell' Ento morale
dell'investito

ccelesiastico

o rapptesentante

dell'Ente-morale

Comune Provincia ecclesiffslico

3 4 5 6 8

1 Cappella del SS Saciamento in Antro-
sano, amministrata dalla Congrega
di Carità di

. . . . . . .
. .

Massa d'Albe Aquila Legale rappresentame 197 53 197 53

2 Oratorio della Madonna della Salute in
. Arquata del Tronto Ascoli Piceno Id. 12 43 12 43

9 Cappella di S. Niccola in Valcinante di
.

Rocca del Fluvione Id. I J. I 78 i 7E

Chiesa di S. Rocco al Colle di . . . . Montega!!o Id. Id. 28 31 28 31

Chiesa di Maria Santissima in Maracia di
Gimigliano in

. . .
.

.
. . .

Rocca del Flmene Id. 10. 2 33 » 2 33

Altare o Cappella di S.. Antonio da Pa-
dava nella parrocchia di S. Maria
della )farina in

.
. . .

.
. . 8. Benedetto del Id. Id. 5 91 > 5 91

Trotto

7 Altare di S. Antonto nella chiesa di S. MI-
chele in Porchiano di

. . . . .
Ascoli Piceno Id. Id. 9 66 » 9 66

8 Oratorio della Madonna della neve in Ca-
sale di

.
.
.

. Montegallo Id. Id. 10 47 > 10 47

9 Oratorto della Madonna di Loreto In
.

Rocca del Fluviene Id. Id- 5 73 » 5 73

H) Chiesa della Madonna di Loreto in
. .

Ilonte Id. Id. 22 86 > 22 86
Viden Comdo

1; Cappella del SS. Salvatore, amministrata
dalla Congrega di Carità di .

. .
Montella Avellino Id. 170 77 » 170 77

O Cappella del Monte dei Morti, ammini-
strata dalla Congrega di Carità di

.

IJ. Id. IJ. 809 03 i 809 ()3

K Cappella di S. Simeone, ammleistrata dalla
Congrega di Carità di . . . . .

Id. Id. Id. 543 04 > 543 04

14 Cappella dcì Monte Bosco, amministrata
dalla Congrega di Carità di , , , .

Id. Id. Id. 636 67 » 636 67
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Segue Elenco delle rendite 5 •1, da inscriversi sul Gran Lilaro del Debito Piebblico per efetto della consersione

DENOhliNAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

SEDE RENDITA ANNUA

NOME E COGNOME

dell' Ento moraic '*¯f" & - 6 om
dell'investito E g .gm ,

ccolosiastico in o à g togi
o rappresentante .5

dolPEnto morale

Comune Provincia ecclesiastico

3 4 5 6 $ 7 8

in Chiesa succursale di S. Rocco in Pianaz
di (1) . . . . . . . . . . . 8. Inim di 10140 Belluno Legale rappresentante 8 11 » 8 11

16 Fabbriceria parrocchiale di S. Niccolð di
Fusine in . . . . .

. . . . Zoldo Alto Id. Id. 77 91 > 77 Oi

17 Fabbricerla parrocchiale di S. Niccolð in
Villa di Villa per il legato Campardo
in(2)........... Mel Id. Id. 6708 > 6708

1
18 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di

.

Sambusita per la cappellanta Me-
reili in (3) . . . . . . . . . Ittgosa Bergamo Id. 15 - > 15 -

10 Fabbriceria parrocchiale di (4) . .
. Vigolo Id. Id. 10 74 » 16 74

20 Fabbriceria dolla chiesa sussidiaria di
S. Francesco in (5) . . . . . . Brescia Brescia Id. 53 14 » 53 14

21 L9gato Chicco Pinna Francesco nella causa
pia di

. . . . . . Sardara Cagliari Id. 82 99 » 82 99

22 Chiesa A. G. P. e cappelle del SS. Sa-
cramento, del Purgatorio o di S. Se-
bastiano o Congrega del Laici am-
ministrate dalla Congrega di Carità di Baja Latina Laserta Id. 1280 70 > 1280 70

23 Chiesa di S. Agata in Vizzint catania Id. 104 79 » 101 70

24 Chiesa dell'Immacolata pel legato Cutull
Antonino in . . Fiumefreddo Id. Id. 72 12 > 72 12

25 Fabbriceria di S. Maria della Croce por
11 legato Fascina in . . . . . . 8. Isria islla.Croce Cremona Id. 37 94 > 37 94

26 Fabbriceria parrocchiale di S. Michele
Cremasco per il legato Negroni in (6) L lichelcCumasco Id. Id. 154 05 » 154 05

27 Fabbriceria parrocchiale por il legato
Franceschini In (7) . . . . . . Cava in Tigoni Id. Id. 183 16 > 183 16

28 Altare di S. Carlo e Sante Reliquie nella
parrocchiale di (8) . . . . . . Gussola Id. Id. 47 89 » 47 80

.9 Chiesa di Maria Santissima delle Grazie In Menn Girgenti Id. 100 44 » 100 44

30 Opera di S. Maria nella Colleglata di
S. Andrea in . . . . . . . .

Carrara Mona Carrara Id. 8 52 > 8 52

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 27 dell'elenco annesso al R. decreto 28 settembre 1877, n. 4121 (Serie 26).
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 18 dell'elenco annesso al R. decreto 22 maggio 1879, n. 4915 (Serie 2').
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 139 delPelenco annesso al R. decreto 21 maggio 1871, n. 322 (Serio 2a).
4) Iscrizione suppletiva - vedi n. 32 dell elenco annesso al R. decreto 26 agosto 1871, a. 483 (Sbrie 2*).
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dei beni immobili di Enti morali aclesiastici (Legge 7 laglio 1866, n. 3036, e 15 «gosto 1867, n. 3848).

RATE AllRETRATE DI RENDITA DOVUTE
RITENUTA PER IMPOSTA E.Ë

DI RICCHEZZA MOBILE

TOTALE TOTALE

10 1 12 13 14 15 16 17 18

128 9 128 93 > 17 02 17 02 111 91

1402 27 1402 27 » 185 10 185 10 1217 17

84 21 84 22 > 11 11 11 11 73 11

10 66 300 -- 3.0 66 > 39 60 39 60 271 0€

196 1î 196 12 > 25 89 25 89 170 23

226 7° 226 73 » 29 93 20 93 106 80

56 94 76 97 116 18 1659 Si 1909 89 10 22 219 09 229 31 1080 58

co

4464 60 4664 66 » 589 33 589 33 3875 33

ß60 09 660 09 > 87 13 87 13 572 96

435 32 435 32 > 57 46 57 46 377 86

223 42 223 42 > 29 49 29 40 193 93

1333 88 1333 38 » 176 01 170 01 1157 37

161 80 161 80 > 21 36 21 86 140 44

102 48 102 43 > 13 52 13 52 88 91

745 49 745 49 > 98 40 98 40 647 Of

927 927 » 122 122 805

(5) Iscrlzione suppletiva - vedi n. 27 dell'elenco annesso al R. decreto 30 maggio 1878, n 412 (Serie 26).
(6) lacrizione suppletiva - vedi n. 121 dell'elenco annesso al R. decreto 20 febbrato 1872, n. 786 (Serie 2=).
) Iserlzione suppletiva - yedi n. 101 dell'elenco annesso al R. decreto 28 luglio 1872, o. 1013 (Serie 2.).
Iscrizione suppletlya - Ted1 n. 164 dell'elenco annesso al 11. dedroto 30 dicembre 1876, n. 3622 (Serie 2a)



2038 GAZZËTTA URPICIALE DELMERNO D'ITALÍÀ

Segue Elenco delle rendite 5 °¡. da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pal lico per ege#o della conversione

SEDE

doll' Ento morale

DENOMINAZIONE
ecclesiastico

g dell'Ente morale ecclesiastico

Comune Provincia

1 2 3 4

RENDITA ANNUA

NOME a COGMOME

dell'investito

o rappresentante gg p:g

dell'Ente morale

ecclesiastico .Eg .g r-

31 Chiesa parrocchiale di S. Maria Assunta

in (1) . . . . . . . . . . . Ameno (Orta) Novara Legale rappresentante 9 28 y g gg

32 Fabbriceria dell'Oratorio di S. Cecilia in

Bassola di . .
Armeno Id. Id. 34 65 > 34 65

L3 Chiesa da S Catarina in Legro di . . Orta Novarese Id. Id. 21 45 * 24 di

31 Fabbriceria della chiesa arcipretale di

S. M,chele Arcangelo in Torre ed

annessi Altarl dl S. Sebastiane e le-

gato Modont nell'Oratorio del a Na-

tivhà della Beata Vergine in h!ortise

di (2) . , . . . . . . . . Padova Padova Id· 106 Bli » 106 51

35 Fabbrice-fa parrocchiale di S. Giustina

per il legato Crenionese In . . . Id. Id. Id. 58 40 » 58 40

36 Fabbriceria parrocchiale pel bent del le• ,

gato Regni in . . . . . . . . Cornale Pavia Id. 6ß 23Í > 66 23

87 Cappella del SS. Rosario in Precetto di Ferentillo Perugia Id. 33 66 > 33 06

38 Cappella del Rosario in Terzo Malterella in Id. Id. Id. 70 0 gg gg

39 Cappella della Beata Vergine del Rosario
Pegge di

. . .
.
. . . . . .

Trevi id, Id. 145 25 145 2E

40 Cappella deila Madonna del Rosario in

Terrala , . . . . . . . . Spoleto Id• Id. 20 02 20, 02

41 Fabbriceria parrocchiale di Talada in . Busana Reggio Emilia Id. 32 - > 32 --

42 C,ppella del Sufkagio in (3) . . , ,
Bassiano Roma Id. 21 61 > 21 61

43 Altare del Purgatorio in Canepina Id. Id. 39 90 > 39 00

- 44 Altare di S. Francesco d'Assisi in . . Bassanello Id. Id. gg gg , gg (g

45 Oratorio di S. Croce in . Sorso Sassari Id• 244 74 » 244 74

46 Oratorio di Santa Croce in . . . . . Osilo Id• Id. 249 74 > 249 74

47 Oratorio di Santa Croce in . . . . . Nulvi Id. Id. 53 01 » 53 01

46 Chiesa parrocchiale di S. Pantaleo in . Sorso Id. Id. 9 75 » 0 75

49 Chiesa della SS. Annunziata in . . . . Palazzolo Slracusa Id. 440 10 » 440 10

50 Chiesa madre sotto il titolo di S. Gio-

vanni in . . . . . . . . . .
Sortino Id. Id. 10 2-1 > 16 2-1

(1) Iserizione suppletiva - vedi n. É54 dell'elenco annosso al R. decreto 5 febbraio 1874, n. 1807 (Serie 2*).
(2) Iscrizione suppletiva - vedt n. 188 delPelenco annesso al R. decreto 2 aprile 18'6, n. 3060 (Serie 2a),
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dei .beni immobili di Enti .morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

g i RITENUTA PER IMPOSTA 2. 8
RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE s-

DI RICCHEZZA MODILE

TOTALE TOTALE

g 10 11 12 13 i4 15 - 16 17 < 18

8- 8- > 1106 106 G04

05 77 95 77 > 12 64 12 64 83 13

20 92 20 92 > 2 76 2 76 18 If

426 33 426 33 » 56 28 50 28 470 0s

1137 34 1137 84 > 150 13 150 13 987 21

213 78 213 78 » 28 22 28 22 185 5f

44 13 44 13 » 5 83 5 83 88 3(

03 44 03 44 > 12 33 12 33 81 11
ao

.g 100 84 100 84 > 25 19 25 19 163 65

25 69 25 69 » 3 39 3 39 22 BC

4 Si 28 88 640 - 073 69 2 54 84 4P 87 02 5m 61

42 80 42 80 > 5 65 5 65 37 15

174 45 174 45 » 23 03 23 03 151 42

382 87 382 87 * 50 54 50 54 332 23

2284 92 2284 92 > 301 61 301 61 1983 31

4317 73 2317 73 * 305 94 305 94 2011 79

319 68 319 68 * 42 20 42 20 277 46

91 21 91 21 » 12 04 12 04 79 17

8001 46 8601 46 > 1135 39 1185 39 7466 07

318 06 318 05 * 41 99 41 90 276 09

(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 102 defPelenco arinesso al 11. decreto 22 dicembre 1878, n. 4618 (serie 2*).



2040 GAZZETTA UPPICIALE DEL REGNO D'ITALIA
I

Segue Elenco deRe rendite 5 •¡, da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pulblico per effetto deRa conversione

SEDE
RENDITA ANNUA

NOME E COGNOME
o

DENOMINAZIONE

dell'Ente morale ecclesiastleo

1 2

dell' Ente morale

ecclesiastico

Comune Provincia

1

o rappresentante g.;&

dell'Ente morale e >

51 Cappel'a del Rosario in Villa Petto di . Castiglione Ternmo Legale rappresentante 25 42 > 25 42
della Valle

52 Cappella del Rosario in S. Paolo di . . Id, Id. Id. 5 74 » 5 74

53 Cappella del SS. Sacramonto in Ripat-
tone, amministrata dalla Congrega di
Carità di . . . . . . . . . . Ilosciano 8. Angelo Id. Id. 3 12 > 3 12

54 Cappella di S. Monaca in Mosciano S. An-

gelo, amministrata dolla Congrega
di Carità di . . . . . . . . . Id. Id. Id. 17 66 » 17 60

55 Fabbricer:a parrocchiale di S. Giovanni
Battista pel legato Campardo di (1) 8. Fior di Sopra Treviso Id. 67 08 > 07 08

56 Chiesa di S. Michela di Campeglio pel
legato Bajetti in (2) . .

. . . . Faedis Udine Id. 34 28 > 34 28

37 Fabbricerla della chiesa Abaziale di S. Ste-
fano in (3) . . . .

.
. . . . laola della Scala Verona Id. 347 49 * 347 49

58 Fabbriceria parrocchiale della chiesa d1(4) Valeggio Id. Id. Gi 20 > 01 26

59 Fabbrica parrocchiale pel legato Peroni
in (5) . . . . . . . . . . . Pitta 70110 !!otone Pavia Id. 22 84 > 22 84

Totale per le Fabbricerlo ed altri Enti morali soggetti ad eguale trattamento . L. 7039 10 > 7050 g

60 Capitolo Cattedrale di (6) . . . . . Bisaccia Avellino Legale rappresentante * * 13 23

61 Beneficio di S. Maria di Costantinopoli
asseggato al Penitenziere ed al Teo.

logo della Cattedrale di (7) . . . Altamura Bari Id. 110 11 > 110 11

62 Massa Capitolare Nullius por legato RI-
naldt in (8) . . . . . . . . .

Id. Id. Id. 120 08 » 120 08

63 Capitolo Cattedrale Nullius di S. Maria
Maggiore in (9) . . . . . . . Id. Id. Id. 5234 07 > 5234 07

ß4 Collegio del Cappellant nel Capitolo Cat-
tedrale Nulhus in (10) . . . . . Id. Id. Id. 30 97 > 30 07

ßõ Legato Casamassima per le Dignità e Ca-
nonici nel Capitolo Cattedrale Nul-
llus in (11) . . . . . . . . .

Id. Id. Id. 20 26 » 20 20

66 Mensa prelatizia di (12) . . . . . .
Id. Id. Id. 1622 20 » 1022 2Q

07 Legato Falcinell1 nella Cattedrale di(13) Id. Id. Id. 91 10 > 91 10

(1) IscriLIOne SupþÏ0tiVR - Vedi n. 235 dell'elenco annesso al R. decreto 5 dieembre 1872, n. 1210 (Serie 2a),
tž) f%criziono suppletiva - vedi n. 284 dell'elenco annesso al II. decreto 5 marzo 1871, n. 1õ9 (Serie 2').
(3) Iscrizione suppletiva ·- vedi n. 291 dell'elonco annesso al R. decreto 2 aprile 1873, n. 1330 (Serio 26).

(4) Iscrizione suppletiva - Vedi n. 45 dell'elenco annesso al R. decreto 16 aprife 1874, n. 1895 (Serie 2*).
(5) Iserizione suppletiva - vedi n. 340 dell'elenco annesso al R. decreto 5 febbraio 1874, n. 1807 (Serie 2a)
(fi) lacriz. supp. In appilc. dolPart.25 della legge 19 giugno 1873 n. 1402 - v. n. 2 dell'elenco ann. al R. D. 2< novem. 1800, n. 7325 (Serie 3a
(7) Iserizione supplotiva - Vedi n. 1 dell'elenco annesso al R. deeroto 30 gennaio 1873 n. 1296 (Serie 24).
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dei />eni im sobili di -Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luÿlio 1866, n. 3030, e 15 aÿúio 1867, n. 3848) b

IIITENUTA PER IMPOSTA
11ATE ARIlETRATE DI RENDITA D VUTE

DI RICCHEZZA MOBILE

TOTALE TOTALE

9 10 11 1 13 14 o 15 16 17 < 18

307 10 307 16 » 40 54 40 54 206 62

69 37 69 37 » 0 15 9 15 00 S'

23 78 23 78 » 3 14 3 14 20 04

131 G1 134 61 > 17 77 17 77 116 8

» » » 84 22 82 22 > 11 11 11 11 73 11

'

» » » 150 33 156 3û » 20 04 20 64 135 17

» » » 430 50 435 50 » SU 83 SG 83 373 GT

C.9

°°, » » > 410 40 416 40 >
,

54 96 54 06 361 44

» » » 25 57 25 57 » 3 38 3 38 22 19

& 67 60 81 78 145 06 39212 18 39506 62 12 76 5175 97 5188 73 34317 89

> > G 61 G 61 » - 87 - 87 5 74

in so 220 se 2202 2e ross ai 19 as zoo es aio 07 2239 24

1õ9 10 240 16 2401 60 2800 86 21 13 317 01 338 14 2462 72

GD35 14 10468 14 104681 40 122084 68 921 20 13817 94 14739 14 107345 54

» 41 04 01 94 619 40 722 38 3 45 RI 76 87 21 G35 17

38 77 58 52 58ö 20 682 49 5 1õ 77 25 82 40 000 09

2149 41 3244 40 32444 - 37837 81 285 51 4282 61 4568 12 33269 09

752 02 752 02 > 99 27 99 27 052 7

(8) Iscrizione suppletiva - vedi n. 120 dell'elenco annesso al R. decreto 30 settembre 1878, n. 4343 (Serie 2•).
(9) lacrizione suppletiva - Vedi n. 12l dell'elenco annesso al H. decreto 30 settembre 1878, n. 4543 (Serie 26).
(10) Iscrizione suppletiva - vedi n. 161 del'elenco annesso al R. decreto 22 maggio 1879, n. 4915 (Serie 26).
(11) Iscrizione suppletiva - vedi n. 162 dell'elenco annesso al R. dëeretg 22 maggio 1879, n. 4915 (Sorie 2a)
(12) Iscrizione suppictiva - vedi n. 131 dell'elenco annesso al R. dé€réto 20 maggio 1880, n. 5464 (Serio 26).
(13) Iscrizione suppletiva - vedi n. 2 dell'elenco annesso al R. decrote 17 novembre 1889, n. 6541 (Serie 36).
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SegueElenco delle rendite 5 •i. da inscriversi sal Gran Libro del Debito Pubblico per egato della .dotitieratone

DENOMINAZIONE

O

g dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

SEDE
RENDITA ANNUA

NOME E COGNOME

dell' Ente moraic o e

dell'investito E

ccelesiastico
o rappresentante

dell'Ente morale

Comune Provincia occlesiastico

o o es

3 4 5 6 7 ' 8

68 Mensa Vescovile di (1) . . . . . . Conversano Bari Brescla Pasquale 56 24 > 50 24
Procuratore

69 Seminario Tridentino di (2) . . . . . Cagliari Cagliarl Legale rappresentante » > 421 -

70 Capitolo cattedrale di (3) . . . . . Caiazzo Casetta Id. 259 38 77 81 181 5'i

71 Canonicato Penitenztere nel Capitolo Cat-
tedrale di (4) . . . . . . . . Camerino Macerata Agostinelli don Pietro 86 45 » 80 45

72 Ceto dei beneficiati corali nella Chiesa
Cattedrale della SS. Anuunziata per
Benotleio di S. Tommaso m (5) · · Camerino Macerata Legale rappresentante 40 48 4 8õ 35 63

73 Mansioneria Vaguibani nella Cattedrale
di (6) . . . . . . . . . . . Tolentino Id. Id. 86 04 > 80 04

74 Tre mansionerie del Gonfalone nel Ca-
pitolo cattedrale di (7) . . . . . Cingoli Id. Valentini don Carlo 1010 24 > 1010 24

75 Mansionerta di S. Stefano nella Cattedrale Camerlengo
di (8) . . . . . . . . . . . Id. Id. Magini dan Antonio 4l 76 > 41·70

Mansionario
76 Kansionerla Claramponi sotto il titolo di

S. Domenico nel Capitolo Cattedrale
di (9) . . . . . . . . . . . Treja Id. Claramponi Antonio 440 61 » 440 61

77 Canonicato di S. Antonio da Padova nel
Manstonario

Capitolo' Cattedrato di (10) . . . .
Massa Isaa Carrata AlibanI don Francesco 93 94 » 03 94

78 Canonicato di S. Antonio da Padova di
patronato Pepoli nel Capitolg Catte-
tfälè 111°(11) . . . . . . . . . I<I. Id. Mori don Agostino 00 52 > 69 51

79 Canonicato Porro Sperone nel Capitolo
Cattedrale di (12) . . . . . . . Ventimiglia PortoMaurizio Calzamiglia don Stefano 613 45 17 78 595 67

80 Cappellanta corale Gori del SS. Rosarlo
nel Capitolo Cattedrale di (13) . . Bagnorea Roma Paploi don Luigi 262 02 > 202 02

81 Canonicato Boccioni nel Capitolo Catte-
drale di (14) . . . . . . . . Comete Tarquinia Id. Legale rappresentante 241 85 > 241 85

82 Canonicato Penitenziere nel Capitolo Cat-
tedrale di (15) . . . . . . . . Acquapendente IJ. Alfonsi don Giuseppe 42 81 » 42 81

83 Beneficio corale di S. Lorenzo Martire Investito

nel Capitolo Cattedrale di (16) . . Sutri Id. Longarelli don Filippo 120 43 2 03 127 40

84 Beneicio corale Vitelleschi nel Capitolo
Investito

Cattedrale di (17) . . . . . . . Corneto Tarquinia Id. Petrucci don Eebastiano 283 -
.
70 75 212 25

Investito

85 Seminario Tridentino di (18) . . . . Ozleri Sassarl Legale rappresentante 329 16 » 320 10

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 471 dell'elenco annesso al R. decreto 20 febbraio 1872, n. 758 (Serie 2a).
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 180 dell'elenco annesso al R. decreto 6 agosto 1876, n. 331$ (Serio 29.
(3) Iscrizione suppfetiva - Veili n. 5 dell'elenco annesso al R. decreto 4 dicembre 1884, n. 2827 (Serie 34).
(4) Iscriztone di rendita in applicazione dpil'art. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
(5) Iscrizione suppletiva in applicazione'dell'art. 25 della Idgge 10 giugno 1873, n. 1402 vedi n. 10 dell'elenco annesso al R. decreto

22 dicembre 1878, n. 4678 (Serie 2¶.
(6) lacrizione di rendita in applicazione dell'articolo 25 della legge 19 gi gno 1873 n. 1409.
(7) Iscrizione di rendita in applicazione dell'articolo 25 della legge 19 gi no 181 n. 144.
(8) tuscrizione di rendits in applicazione dell'articolo 25 della legge 19 gno 18 3, n. 1492.
(9) Iscrizioni di landita in oppittazione dell'art. 25 della legge 19 giugno 18'f3, n. 1400
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dei beni immobili di Entis morali ecclesiastici (Leggi 7 Asglio 1866, n. 393#, e 15 agosto g6,7, n. 3 ).

-

e a
g IlITENUTA PER IMPOSTK

.

= 8 ca -
,o RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE

DI RICCHBZZA MOBILE

TOTALE TOTALE

9 9 10 $ 11 12 13 14 15 16 17 < 18

525 08 525 08 » 69 39 69 39 456 28

557 83 842 - 8420 - 0819 83 74 10 1111 44 1185 54 8634 29

1713 81 1713 81 » 226 22 226 22 1487 59

89 81 80 81 > 11 85 11 85 77 S6

153 31 153 31 » 20 24 20 24 133 07

163 01 163 01 » 21 52 2i 52 141 49

600 33 000 33 » i 91 12 91 12 599 21

28 54 28 54 > - 3 77 3 77 24 77
ao

251 03 2õ l 08 > i 33 14 33 14 217 89

-* 141 60 141 60 » 18 70 18 70 122 99

104 67 104 67 » 13 82 13 00 8

1110 20 1110 26 > 146 55 140 55 963 7

728 5ti 728 5ß > 96 17 06 17 632

37.56 0ß 37õ6 06 > 495 80 495 80 3260

124 ið 124 15 » 10 39 16 39 107

290 74 209 74 > 30 57 39 57 260 1

259 42 259 42 > M 24 34 24 225 1

1585 45 1585 45 » 209 28 209 2e 1370 li

(10) Iserlzione di rendita in applicazione dell'art 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
(11) lacrizione di rendita in applicazione delPart. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
(12) Iserisione di rendita fn applicazione delPart. 25 della lèggtr 19 giugno 1873, n. 1402.
(13) lacristone di rendita in applicazione delfart 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
(1 Iscristono dl rendita in applicazione delPart. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
( Iscrizlone suppletiva - vedi n. 454 de1Pelenco annesso al R. decuto 26 aprile 1875, n. 2500 (Serio 2*).
( lacrizione di rendita in applicazione delfart. 25 della legge 19 gtugno 1873, n 1402.
(17) lacrizione di rendita in applicazione de1Part. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
(18) Iscrizione suppletiva - vedi n. 101 dell'elenco annesso a R. decreto 20 maggio 1¾0, n. 5461 (Serie 24).
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Segue Elenco delle rendite 5 •Io da inscriversi sul Gran Libro del .Debito Pubblico per effetto della converstatte

RENDITA ANNUASEDE
NOME E COGNOME

o
I>

,
lii · DENOMINAZIONE

E dell'Ente morale ecclesiastico

1 2

dell'Ento trora'e o.'. = 2 6 -'- •

dell'mvestito g g g §
ecclesiastico

g a . 26 To
"

o rappresentanto E g 3
· a .d

de!PEnte morale B • $ g ¶ m -:

.
Comune Irovincia ecclesiastico 5

.
.5

3 4 5 6 7 8

86 Seminario Voscovile di (1) . . . . . Pirerolo Tor no Martici Glo. P'etro 176 84 > 170 84
Canonico rettore

87 Canor laato Battaglin!-Bini sotto l'invoca-
zi ne della natività della Dnata Ver-
g ne nella fattedrale di (2) . . . 3. Angeb in Yado Pestro Canontro Beltramini 248 93 » 248 93

Lou Filippo, investito

Totale per gli Enti morali diversi dalle Fabbricerle . L. 11702 84 173 22 12023 85

RIEPI

Fabblicerle ed altra Enti morali soggetti ad eguale trattamento . . . L. 7030 10 » 7050 10

Enti morali diversi dalle Fabbricorie . . . . . . . . » (1702 84 17J 22 12023 85

Totale generato . . . . L, 18812 94 173 22 19073 96

Rendita 5 per cento da trasferirsi in capo agli Enti morah con decorrenza dal 1° gennalo 1891, lire diciannovemilasettanta

Rate di rendita maturate al 1* gennaio 1891, lire duecentoventinovemtlacinquecentonovantasette e centesimi venti
. . . . .

Ritenota per imposta di ricchezza mobile de11' 8 80 per t ento sulle rate maturate negli anni 1869-1870 di cul alla colonna 12,
Ri:enuta per imposta di ricchezza mobile del 13 20 per cento sulle rata matulate dal 1° gennaio 1871 al 31 dicembre 1890
Rate d. rendit9 depurote dalla ritenuta di ricchezza ruobile già pagate sr.l fondo costituito dagli interessi della rendita inscritta

e centesimi unque .

(1) I:crittone suppletiva - vedi n. 107 dell'elenco annesso al R. decreto 33 dicembre 1863, n. 4772 (Serie 24).

Roma, add\ 19 april3 1891.

Visto d'ordine di S. M.
11 M.nistro Segretario di Stato per gli a/]isri di Grazia, di Giustizia e del Culti: LUIGI FERRARIS.
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dei Jeni immobili di Enti morali ecclesiastici (Legge 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

RITENUTA PER IhlPOSTA " Eg 8
RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE eS

DI RICCHEZZA MOBILE

TOTALE , ,
8 TOTALE

9 10 11 12 13 14 15 - 16 17 18

413 12 413 12 >

00

676 95 676 95 »

54 53 54 53 358 51

89 36 89 36 587 59

100y 18 15135 88 164928 02 190000 58 1331 92 21770 50 23102 42 166988 16

LOG, .

'

67 00 81.78 145 06 39213 18 ' 39506 62 12 76 5175 9
,
5188 Te 34817 8

10027 18 15135 38 164b'EB 02 190090 58 1331 92 21770 50 23102 42 160988 1

07 00 10108 90 '15280 44 204140 20 229597 20 1344 68 26940 47 28291 13 201306 Ö5

.ro e centesimi novantacinque . . . . . .
; . . . . . . L. 19,073 95

a............. .... L. 22959720

lire milletrocentoquarantaquattro e centesimi sessantotto . . . , . L. 1,344 08
28,291 15

di cui alla colonna 13 lire ventiseimilanove•.entoquarantasel e centesimi quarantasette . . . > 20,946 47

al ,Demanlo col R. decreto 17 febbraio 1870, num. 5519 lire duecentounom11atrecentoset
...... .................... ....L. 201,30605

(2) Iserizione di rendita in applicazione delPart. 25 della legge 19 glugno 18'i3, n. 1402.

Visto d'ordtne di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per to Finan.ed: G. COLOMBO.
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Il N. OLKIRIT (Pierto supplementare) dona Raccolta (1])iciale
delle leggi e deidecreff del Regno con¢fene ti seguente decreto:

USBERTO 1.

per grazia di Dio e per volomba clisua Nazione
RE D'ITALIA

Visto 11 R. decielò 25 dicebilfre 1890 col (¡ñalo, au do-
manda dèlla Società Ànglo.Romana per la illuminazione
di Roma col gaz ed altri sistemi, furono dichiarate di pub-
blica utilità le opere occorrenti per la trasmissione della
eÁ in elettrica da Tivoli a Roma, da servire per illumi-

n zione e forza motrice, giusta il progetto di massima del·
l'ingegiere G. Mengärini;
Visto il piano particolareggiato di esecuzione delle opere

piedette compilato dall'ingógnere Guglielmo Mengarini il
15 aprile þ. þ.;
Ilitenuto che tale piano è stato dal Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici, in adunanza generale del 2 corrente,
riconosciuto regolarmente compilato e meritevole di appro•
vazione;
Che l'esecuzione delle opere, col citato R. Decreto, fu

subordinata alle condizioni contenute nell'allegato Decreto
5 agosto 1890 del Ministero delle Poste e dei Telegrafl;
Considerato che i tratti della linea soprastanti a strade

comunali, provinciali e ferrate ed al corso dell'Aniene non

possono eseguirst senza i preventivi accordi, a termini de11e
leggi e dei regolamenti in vigore, con le competenti Au-
torith;
Vista la legge 25 giugno 1805, n. 2359;

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvato, agli effetti della legge sulle espropriazioni,
il piano particolareggiato di esecuzione delle opere occor-

renti per la trasmisslone della energia elettrica da Tivoli

a Roma, da serviro per illuminazione e forza motrice,
compilato dall'ingegnere Guglielmo Mengarini in data 15

uprile p. p. e relativa planimetria, vista, d'ordine Nostro,
dal predetto Ministro.

Ar t. 2.
L'esecuzione delle opere è subordinata alle condizioni

prescritte col citato R. décreto 25 dicembre 1890, nonchè
all'obbligo della Società richiedente di provocare per l'at-
traversamento od occupazione di strade comunali, provin-
ciali e ferrate e del corso dell'Aniene i necessari prdvfe-
dimenti delle rispettive autofità, gittsta le leggi ed i rego·
Inmenti in vigore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandancio a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 maggio 1891.

UMBERTO.
BnANCA.

Visto, li Guardasigilli: L. FERRAKIS.

Verbale della -Cornmisalone nominata,, gal ginistero
della Guerra sulle cause þosaldfli d'prúbab'ili dèll'osplo.
stone della polvertera di Vigna Pia.

Con dispaccio del N apdle fWI, ^gatiiniftò "del Miliffiro, X 139,
S. E. 11 Ministro della Guerra ha nominato una Commisilotte cõmpo-
sta cotne segue:

Cav. Cesare Ricotti-Magnani, Tenente Generalo, Senatoro ilel Re-
gno, Presidente;

Comm. Prof. Slanislao Cannizzaro, Sonatoro del Regno, Membro;
Comm. Cesare Malvant, Tenente Generale Ispettore dello Dirèzioni

del Gento, Membro;
Comm. Achillo Afan De Rivera, Magglore Generale Comandante

d'Artiglieria da fortezza in Torino, Membro;
Cav. Luigi Yhtorio De Marla, Colonnello Comandánto 11 26'lleg-

gimento d'Artiglieria, Membro e Segretario,
alla quale alBdava l'incarico di procedere sollecitamente 3gil tudi
necessarli per osamlnare se le norme in vigore per la coliservazione
delle materia esplosive, in uso.nel R. Esercito,,corrispondóno erfet•
tamente al loro scopo, e se, nella pratica attuazlone del servizio, ease
valgano a garantire, per quanto possibile, contro ogni pericolo, oppure
se convenga adottare qualche provvedimento per raggiungere thie
latento.
La Commissione ebbe inoltre Vinearico~41 determinare, con ogni

cura, tutte le norme speciali per la conservazione degIl esplosivl di
recente invenzione, i quali e per la loro Varlotà, e per la insufflcionte
conoscenza che si ha del loro modo di comportarsi, richiedono nal-

sure eccezlonali, e pronunziarsi infine sulle cause tecnichð probabill
o possibili che possono aver dato luogo all'esplosione della polverlora
di Vigna Pia, avvenuta il 23 aprile 1891.
RIunttasi nelle ore pam. del 28 aprfe, la Commissione, dopo let-

tura del Dispaccio di convocazione, adottava su proposta del suo Pre-
sidente, il seguente ordine per i proprii lavori:

1 Ricerca delle cause probabili o possibili dell'esplosione e suoi
effetti.

2° Provvedimenti per diminuire la possibilità di esplosioni.
3· Provvedimenti per attenuarne gli effetti.
4* Avvertenze specialt per la conservazione del nuovi esplosivl.

PARTE I.
Ricerca dette cause probabill o posalbili dell'esplosline

della polverlera di Vigna Pla.
Materiali contenuti nella polvertera o loro disposizioni nel di-

versi ambienti. - Onde potersi pronunciare in merito a questa prl-
ma questione, la Commissione ha dovuto anzitutto, prendero esatta

cognlzipne del modo con cui era stata costruita la polverlera di Vigna
Pia, del materiali che in essa erano contenuti al momento dell'esplo•
s:ont, e del modo con cui questi vi erano conservati e distributtf.
La polveriera di Vigna Pla, costrutta per 233000 kg. di polvere,

era stata destinata a sostituire lo polverlere di S. Paolo o d1 S. Cost-
.
mato che, per trovarsi entro la cinta, erano ritenute pericolose.
I relativl lavori di costruzione, incominclati nell'ottobre 1882, èb.

bero flae nel giugno dell'anno 1884.
Essa constava di:

Un sotterraneo,
Un plaitterreito,
Un plano superiore,
Un sotto tetto.

Sotterraneo. - Il sotterraneo era coperto con volto in muratura
e vi si accedeva dal vestibolo per niezzo della deala; fa sua Alteiza
era di m. 2,00; cohtineta circa'2300 kg. di polveri miste e liochi
fuochi d'artificio provenienti da condsca (vedasi annesso speechio B),
i qttati erano stati disposti supra un'impalcata in legno, edilocata fra
le due prime file di pilastri adiacenti alla porta d'ingresso. Pure nel
sotterraneo si trovava un cilindro di ghlsa contenonto del cloruro di
calcio, e nel camerino esistento in fondo alla scala, erano racchiuse
delle cataste di legno, gli attrezzi occorrenti por la polizia della pol-
verlora, un bartle di stoppa, una cassetta con o!!o, stracci ed attrezzi
diversi.
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Pianterr¿no, - Il planterreno comprendeva:
Un the'atÃ, daÏ c¡ À!o Ílalândo fra gradini si éntrava in
un vestibólo,
un camerino (a sinistra),
un kaño per la scala (a destra),
un &Ï:þdè an Steite (di frotate) con. paÝlmohto e solÍ1tto di

legno, sostenuto da 16 ilastri al muratiara.
Nel camárÏŠ (a sÌËistrà bntrindo) stivano I àandaÍl, la bilancia, un

tavo ino, aÎcSe Bég¢ole, 'alcuni registri e poche munizioni d'e'stÍnite
al forte AI AnkÀ'ne (oloa 25 co1II, in tutto, coñíeninti 3000 cannellt
a vite, 3000 cannelli fulminanti, 3000 lonesebl ed altrettante spo-

lette).
Nel grande íàblente v'erano polverl e cartòcci, p'arté inscasso o

parte in po19erl, distribulte come seguo:

$iorsia di destra.
Cartocci ýër can da campa da 7 (in casso)
Polvere div'ers'a a grana Ena del N 2 (m easse).
Cartocci da salvo per cin. di 7 (in cassa). ·

Co'rila 'd! înežzo.
Polveiß a 'grana 11na del N. 2 (In casso).

1:oi%Ià ill sliilstra.
Polverò þrog'ressiva del N. 1 (In casso).

lleill Tiitervaill fí•a I pilástri
(a destra).

Cai tocci per can. da 7 (da montagna) (la casse).
Polvere a granà One del N. 2 (in barlll). .
C rtocci per lo späro del mezzol;fórno (In casse).
Polvero da salte (in casse). -

Polvere diversa a graha flna del N. 1 (in casso).
(a sinistra).

Polverä divei•sa a gi•ana Sna del N. 1 (in easse).
N. B. - I'à polvero al piano terreno era tenuta parto in casse

accatastate fâ¶ra 7 strati, e parte in barili sopri 5, 6 ed anche 7

strati.

Piano suÑWúa.-Il pailo superiore avera 11 pavinkento e:lil
soff¾to di l¾ais e lion avità pilastrl; vi si accedâYa dalla scala e

comprendevh:
Una camera kinga é larga quanto il porticato, sovrastante

ad esso,
Un carnerino corrispondente a quello del planterreno,
Un grande âmblente corrispðndento pore a quello del plan-

terreno.

Nel a camein i'avraitqpte al partitato st. trovavano I seguenti ma-
teriali, nell'di•iline 'cda col sono descritti:

casse o'Inneschi su 10 stratt,
Spoletto per mortil,
Spoletto Blod. 1876,
Fuochi per pistole Very,
Razzi da segnali,
Codette da spolette,
stoppinl, ,

Miccia,
cannelli elettriël,
Caïnelli a vite,
Cañaelli falminantÌ,
Inneschi Mod. 1885,

e not metzo:
Una tavola su cui si faceva la scelta o la pulizia degli innescht.

Nel camerliio carrispondente a quello del planterreno, a cut s1 ac-

codivá solo dal i•1plano della scala, essendo ostruita con cassa la porta
di comunicazione col grande ambiento contenente le polverl at con-
servavatio:

SpõIette ed faneschi prorententi delle scuolo di tiro e destinati alle
medesimi.
No! grando ambiente:
' Polvere progréssiva del N 1 o Polvero a grana grossa del N. 1

In cassä.

; Sotto letto. -·- Sul sotto tetto'vl,erano _casse da linballo per polveri
o cartocci, vuote, e stoppa d'imballaggio in casse.

In complesào e pik dottagÍ!atamente Í quantitativi esatti di polveže
ed art10d, contenuti nella polverlera 'dl Vigna Pia, appariscono dal-
l'annesso specchio A, o la Commlisione npta flo d'ora come sleno da
considerarsi quali materiali sospetti. capaci cloa di aver detorminato
un incendio o la conseguente esplosione della polveriera:-

I razzi da segnall,
I fuochi par pistole Very,
Le polveri ed i fuocht d'art'ficio di confisco,
Gli inneschi,
I cannelli a vite,
I cannelli fallisinanti,
Lo spoletto Mod. 1870.

E/[etti dell'esplosions. - Per formarsi un concetto, per quanto
possibile esatto, degli effetti dell'esplosione, la Commissione, assistita
dat magg. gon. Pinodo, comand. territ. del Gento in Roma o dal co-

¡illan! Stassano e Pato, il primo del'a Dires. Territ. di Artigl, ed 11

secondo della Direz. Territ, del Gento, si ð rocata sul luogo del dl-
- sastro nella giornata del 29 aprile.
L'area, g1å occupata dalla polverlei•a, presenta Paspetto d'un avval-

lamento, depresso in certi punti più che in certi altri, e ci6 dtpen•-
dentemento dalla pressione del gaz, forse, inegnalmente esercitatasi
sul diversi punti, forse, dalla natura diversa del suolo o del lavori

esegultivl per le fondazioni. L'avvealamento va gradatamente numen-

tando dal punto in cul trovavasi P Ingresso della polverlera, fino al
In'o opposto della medesims, dove divlen massimo.
Il suo fondo, info•iore al plano su col trovavast 11 piano del sot-

terraneo della polverlers, dimostra, che, nella parto del terreno corrl-

spondente alParoa della polverlora, non solamento vi fu compressione
e spossamento del terrono, ma W fu anche esportazione di materiali

la considerevole quanthé.
C16 si accorda col fatto che, il recipiento di ghisa contenento 11 clo-

ruro di calcio che si trovava nel sotterraneo, fa rinvenuto a circa

3M m. d1 distsaza dalla palverlera, sul versante Sud della collina di

Ÿlgua Pli.
I materiali di costruzione furono, corre al solito, proiettatt in mas-

simb, in direzione normale alle faccle del fabbricato, in modo da ge-
nerare quattro settori, quasi immuni da oiTese che, nel giorno della

vis1ta apparivano distintamente sognati dalla coltura, ivi encora est-

stente, e dalla mancanzs quasi assoluta di macerie. Dalla parte Sud-
Ovest perð, clob dalla parte dell'ingresso là dove esistevano tro muri

maestri, oltre quello di cinta, lo macerto si ¾rovano in maggior copia
che sugli altrl Ínti, ed appalono lanciato a non grando distanza. DallÃ

parto Nord-Est, oppoéta liltingresso, invece, la dovo non esistova ché
il muro périmetrale e quello (11 cinta, i materiali vénnero proietlati
Soo ad oltre 500 m. di distanza.

Una considerevole quantitå d'inneschi, di spolette, cannelli a vite,
cannelli fulminanti, fuoch! gier p stola Very, eee. ecc. non esplogi o
coinbusti, si rinvenne fra le macerie frammista al materiali 81 costru-
zione, (come appare dall'ann sso specchio B). cd ð degno di nota

como fra numerosi avanzi di casse d'Imballo in gran parte incombusti
od appena super8ctalmente anneriti dalla vampa, al sleno anche rac-

colti dei frantumi di casse d'innesco e dl spolette, nel quali frantumi
la carbontassziono apparisce molto profonda ed evidentemente dovuta

ad una lenta combustione che dovrebbe aver preceduto Pesplosione.
Per quanto riguarda la violenta commozione tellarica ed aerea ¡Ïro•

dotta dáll'esp!osiono si crede opportuno isotaro: ,

1*) che el trovarono caso crollate o danneggiato nel mail Boo

alla distanza di 500 o 600 m' da'la polkeriera,
2 ) che Sno alls distanza media di 1200 m. si trovarono casa

danneggiato nei tetti, (e qualcuna anthe not muri d1tromezzo) e che
li Muttatolo, la nuova stazlode di Trastevere e la chfosa di S. Paolo,
quantunque a 1500 m, dalla polverlera, ebbero pure a soffrire danni

nel tetti,
8*) che in tutta Ro V ebbero vetrl Intranti e qualcuno asse-

risce anche in alcuni castelli,; però i danni al fabbricati furono assai
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maggiori por que:ll che si trovwano in direz one Nord-Est e per qu lli
cne si trovavano dalla pa te opp is.a; maggiore cioè da quella parte
verso cui i gaz, svotti dalla combustione

,
non trovando che la

resistenza del muro perimetrato, ebbero campo di svolgerst libera-

inente. Lo stesso fabbricato di Vigna Pia, che era situata a Su•l-Ovest
della pa'ver,era a circa 400 m. di distanze, non ebbe a soffrire che

llovi danni. Si noll però che la polvertera essendo stata costrutta in

un avvallamento, il fabbricato di Vignat P,a, posto sulla collina, in
posiziano alquanto arretrata , Veniva a trovarsi in un angolo nuorto

del gran cono di protezlone.
40) Proasa 10111 lo centrate di meteorologia e di Geodinamleadel

Coll.·gio tioma io, che d sta circa 4 km. dalla polseriera, vennero fatte
le osservazioni che qui di seguir.o si riportano, desumendole da una

memoria p esentata da quet signor Dr.ettore, all'Accademin dei Lince
11 10 maggio 1801:
« Dagli or- logt di 4 sismos.opi risultò, con grande esattezza, che

« i pri, i tremut al (.ollegte Romano, prodotti dallo scoppio, ebbero
« Iuogo alle 7, L', 41". In causa dello scoppio l aria subi una rapida
« compiensione tutto all'intorno del sito ove ebbe luogo l'.icsensione

e di tante migliaia di kg. di polvore. 11 barometro del Collegio (to-

« inano segnð a queal'ora un salto di mm. 11,4 sopra la curan ros

« male. Alla cotuprossione tenne dietto una rarefazione, dovuta .!
« richiamo dell'aria verso la polvertera, ind.cata dal beroenetro c: I

e un abbas aanento di preastone ai mm. 8,8 sotto la surva norma.e.

« La sup.Iflelo dal suolo ad una distanza di 4 km. d.lin t.olver.
« ra, fr. qum b asso¿gettata in brevissimo ten,po, prima ad un aumento

a di pr sson di man. 114, poi ad una d.minunous di mm. 20,
« seguita da un aumento di rum. 11,7 e da un akro abbasumeme di

< mm 4,4 ed >n:ine da un aumer.to di mm. 1,5. Uenda scunica a

« propagð sino a 31antecave, dove il baragrafo segnò a una vartazio2.e

4di¼1,7e--1,3.
4 Dal his nografa risulta che l'esplosione della polveriera produ to

« un vero terretuoto che si può distinguele in tro periodi sicuri:
« 1°) Venti oscillazioni del suolo in 6 secondi;
4 26) P:ù larghe ondate aunusteri, he, dovute at sovrapporsi del e

« variazioni nella pressione durante 20 secondi;
4 3•) Vibrazioni piccole del suolo e della Torre del Collegio Ro-

« mano che durarono oltro a 40";
« Lo spostamanto verticr.la fu di un millimetro o l'orizzontale di

« due sul nostro sistuografo.
5°) Si disse dapprincipio che numerosi granelli di polvere si

siano trovati incombusti tra le macerie e proiettati o grande distanza

Clð non ð stato provato. Le sabble raccolte a M. Celio non conten.

gono traccia di polvere, ond' è assai presumibile che tutta la pulv le

spinta od attratta nelfilamenso vortice del gaz, abb.a cumpktamente
bruciato.

Circostanze di fallo che precederono l'esplosione, quali risultano
da relazioni e deposizioni di lastimoni. - Pre a così conoseauza

degli eit tti prodotu dalPesplosione, la Commissione si accinse a con-

statare le c.reastanze di fatto cho pr, ced srono l'esplosione, prendendo
in attento esame i documenti qui sotto indicati, comunicati dal Mini-
stero della Gtlerra :

a) Relazione del signor cimandinge la divisione muitare di

Jtoma, in d.sta 24 aprtie IR91 .V. 2182.

b) Rel ziono dello stesso signor comandanto, in da a 7 mag-

glo 1801 n. 300.

c) Relazione del sotto tenente signor Gabrielli Edoardo, del 12

borsoglieri che fu primo ad accorrein dal vicmo forte Portuense.

d) Deposizione del soldati che trovavans! di guardia alla

,polveriera.
e) floposizione del maggiore cav. Berlinghieri del 12° reggi-

mento bersaglieri che, pel primo, raccolse la deposizione del sotto
tenente signor tiabrlelli.

f) Relazione d I signor ispettore d'artiglieria da fortezza in

data 2 magglo 1891 n. 63.

g) ßelazione col Ragioniere geometra signor Paolo La Valle,
sulla deposty,jono del signor De Angohs Francesco, ass:stente della

casa di Tufo di Pozzo Pantaleo, che si trovava alle G¡12 in pross!-
mi.à della polveriera, udl l'mterna detonazione ed avvertl, fra i primi
11 fumo uscire dal tetto della polvertera,
ed interrogando essa stessa:

io) Il tenente Perotti della direz1one territor¡alo d'artiglieria di

iloma, incaricato del sersizo della polverlora;
2•) 11 capo lavorante Pacchun1 ed i lavoranti Nunzl e Giova-·

grioli che, nella giornala proce lente alPesplosÎono, avevano AttÃso
nella polvertera alla scelta ed alta pulizia degli innoschi coine ijÍ
in seguito;

3 ) ll toporale Caltaneo capoposto, 11 soldato Condotta, che era

di sentintIa ala polveriera alle ore ß 112 del 23 aprile, o gli altri
Dersaglieri che erano di guardia.
Dall't same dei documenti sopra citati, e delle deposizioni concordi

aclPulllelate, dei lavoranti e det soldati soprannominati, la gmmis-
stone rutene accertate le seguenti circostanze di fatto:

1 ) Netta giornata del 22 aprilo 1891, 11 copo lavorante Pacchioni

ed I lavoranti Nunzi e Giovagnoli si erano recati nella polierlora di

Vigna Pia per farvi la cernitura e la pulizia degli inneschi di spo-
lette. Tale operazione durata da circa un mese e mezzo e avrebbo

dovuto prosegu=re nel giorni successivi. Ilußlciate incaricato della

sorveghanza delle polveriere, non ondò quel giorno a Vigna Pla, es.
andosi dovuto recare per altro mansioni alla polverlora di Appia
Antica.

2°) La scelta e la pulizia degli tuneschi si assicura cho venisse

arguna osservando tutte le più mi uto p.ecauzioni suggerito dallo

vi nti istruzioni e st soggiungo che, sul Ontro del lavoro, tanto gli
i vschi riconosctutt in perfetto stato, quanto quelli abtrsegneyoli di

riparazione, erano ogni volta rlocldusi neito rispettive cassette d'im-

ballo e che queste vooivano accatastato al loro posta, fossero o non

fomero e malete le ca•se. Non A esclusa dal capo lavorante la poa•

sibi'ità che, qualche innesco possa essete rimasto inosservato sulla

tavola di lavoro, li

3) I razzi, le spolet'e, gPinnescht, i cannolli,glistoppinlai.fuochi
per pistole Very e tutti, in genere, gli artill:1 da guerra contenut i

nella polveriora, erano debitamente incassati ed imballati, socondo lo

norme prescritto dal Regolamento sulla conservazioue del materialo

d'artigPeria.
4•) La polveriera costrutta par 233000 kg. di poliere, no conte-

neva all'incirca 285000, perclia in essa si erano dovute raccogliere,
oi ro alle polveri per la cinta e per le scuolo dl tiro dei pollgoni di

Colflorito e No tuno, anche quelle del forti Monte Mario ed Aurella

Antlea, dove allaggiano I forzati, e quelin del forte Trionfale, la cui

pr lveriern à tutta in riparazione. La polvorIera era quindi molto fro-

q,entata, per le continue introduzioni e distnbuzioni dimunizionicho

vi si dovevano faro. Era come disse uno del lavorenti: Una polve*
Ter1era di movimento.

5 ) I travasi di polvere si facevano, d'ordinario nella camera
a planterreno, des ineta alle spedizioni; a cadde porð non di rado, clío

se ne fa<essero anche nelPambicato occupato dalla polvere al piano
superiore, negli hatervalli fra una corsla e l'altra di casse.

60) 11 capo lavorante ed i lavoranti, su la cui fedelth non devesi

clavare alcun dubbio, stando alle indicaziont che no danno 11 Diret-

tore 1erritoriale d'artig'ieria o l'utlic'ale incaricato delle polverlero,
sono concordi nelP nasicurare che, alle 3 1¡2 pomeridiano del

giorno 22 apr.le, quando ess1 lasciarono la polocrlora, tutto vi era

nel più perfetto ordine
7°) Alle 6 112 ant. circa del giorno 23 aprilo, 11 soldato Condotta

che era di sentinella a.la polverfora, sul cammino di ronda, ed il ca-
porale Cattanea, che t ovarasi pure sul cammino di ronda, a poca
distanza dalla sentinella, dalla parte di Via Portuenso, sentono un ru-
more poco dissimilo da quello prodotto da un colpo di fucilo. Non

sap^ndo spiegarsi, a tutta prima, da qual parte sia venuto 11 rumore,
ambe·1ue at fanno a11spellenare collo sguardo 11 terreno circostante por
vedere se vi s'a qualche cacciatore nelle vicinaute; il caporale Cattaneo
si accinge, anzi, a faro 11 giro del cammino di ronda, ma fatti pochi

- passi ode un secondo colpo, alquanto più forte del primo, e s'accorgo
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che il rumore viene dall'interno della polver'era: contemporanca-
mente vedo uscire del fumo tanto dalle llnestre della camera clie sta
sopra . poéticato, qiianto dall tetto sovrastante a quella parte det
f0 Séato;Anche 11 soldato Condolla sente 11 secondo colpo ; anche

egli s'accorge che 11 rumore Vien dall'mterno della polveriera; anche
egli vede subito del fumo uscire dal tetto della polverlera verso 11 por-
ticato, ma non dalle finestre, la qual cesa altpiega gr la posizione in
cul-si trovara.

Nessun rumore, a quanto assicurano 11 Cattaneo ed 11 Condotta, ha
preceduto i 2 ce Ipi, nessuno odoro di bruciato fu da essi avvertito,
prima che si sentissaro i 2 colpi e s'avvertisse il fum0 cho apparvo
contemporaneamente.

80) Alla stessa ora il signor De Angells, assistente alla cava di

tufo di Pozzo Pantalso, nel recarsi dalla cava alla þroprfa abitazione,
sila sulla via Portuense, sente pure una detonazione, siinile ad un

colpo di fucHe, prosentre dall'mterno della polvertora e vede uscire

11 fumo dalla falda del tetto d lla medesima, in prossimità delfin-

gresso.
9 ) Verso le 7 ont. Il capitano del genio cay. Pio Spaccamela,

giunge presso la polveriera, si accompagna col sottolènente sig. Ga-
brieill, accorso dal vicino forte Portuense e salgono insiomo sul log-
glato che circondava la palverfora, seguiti dal caporale Cattaneo e

all'apþuntato Contessotto. Su tutto lo parti del tetto si vede del fumo,
forse meno Intenso di prima, o si sente l'odore di polvere bruciata
Provedendosi VIcina la catadtrof3, gli ufficialt ordinano al a guardla di
prendero le armi e rittrarsl. ,

ll.caporale Cattaneo, cho dalle 6 112, fino alParrivo del sottoteneme
sig..Gabrielli e del capitano sig. Spaccamela, stetto col suoi uon:IDI
ò! guärdia a 150 metri dalla polveriera e non ne distolse mai la

propria attenzione, assicura che nessun altro colpo o rumore, all'In-

food,dei 2 primi, sÍ ò sentito dall'intorno tiella,polverlera.
11 capitano Spaccamela conferma s'ffdtta firCOstanza e dice, che
and'egll'sall sul loggtato per farsi un concetto del come stessero

lo 'casa, nessdnissimo rumore partiva dalla polveriera.
10*) L'esplosione avviene alle 7,"/ ant. cioè più di 1¡S ora dopo

che si sentirono I due colpi partiti dall'interno (tella polverfora e al
vido uscir*fun o dall'interno di essa.

Deduzioni circa le cause probabili che poterono determinare un
incendio alla polverfora e la conseguente sua esplosione. - Cho

l'äplosione. dolla polverlera sia stata preceduta da un incendio, rela-
tivamente lento, à cosa r.ccertata dal fatto che, fra il momento in cui
si -udirono 1 2 colpi prosententi dah'in.orno della polvorlera o i

vÌde'immèdlatamente uscir fumo dat tetto (e che si dice anche dalle

floostre sovrastanti til porticato) ed il momento in cui avvenne la

es tone, rascorse ¡iin di mezz'ora.
Resta soloLa determinarsi se i 2 colpi sentiti nelPinterno della poG

verlera, furono, conseguenza di un incendio preesistente o ne furono

essi stessi Porigine.

Eonza intelidere li preg¾udicare Pinchiesta giudiziaria in corsorla
Colemistlonkrittene, per contoisuo, dl ,potere escludere come im-

p obabile, l'ipotesi che, Vincendio sin stato tippiccato dolossmonte.o
sia derivato da negligenza per parte del lavoranti, che r:el giorno pre-

cedente attesero alla scelta -e pulizia cegP!nneschi. Ammesso infatti
che l'incendio sia partito dall'interno della polvertera, e su ciò non

v'ha dubbio, 19 Commissione osserva che sia che si voglia ammettero

qualche negligenza per parte dei lavoranti, sia che si voglia supporre

il do'o, l'incendio avrebbe dovuto enero appiccato nel giorno 22

pr•ma dell'uscita dei lavoranti, essendo provato cite nessuno entrð

nelli po:Veriera dopo le 3 1¡2 pom, del 22 1/Incendio pn] avrebbe

potu:o esservi appiccato o inavvertentemente, lasciandovi d lituna

terie fu combustione, come sarebbe ad esemplo della stoppe, o dold•
samente pa mcito di una luttgË DJccia a lentissrma combustione. In

ambi i casi à veramente improbabile che 11 fuoco avesse potuto co-

vare per ben 15 ore, so aa dar segno di så o col fumo o coll'odore.

Si par'b di macchinette con meccanismo ad orologio, capaci di

sea tare ad una data ora o di produrre un incendio, ma contro s!-

mile congettura si osserva:

1°) che la macchinetta non potrebbe ossero stata messa che da

qualcuno del lavoranti, 11 quale ò supponiblie che l'avrebbe graduata
in guisa da farla scattare nella notte o molto prima del loro ritorno

al Isvoro, che era fissato per le 7 112 del mattino seguonte;

2°) che, assai Verosimilmente, la macchinetta sarebbe stata col.

10 ata a contatto diretto delle polveri in modo da produrre un'espio,
stone imn'ediata e sicura, anzichè un incendio;

06) che, della supposta macchinetta non si rinvennero Testigla
t-a la mocerie, mentre vi si trovavano moltissim! oggetti, anche del
più minuti, fra quelli depositati nell'edifleio.
Quanto all'ipolest stata fatta da alcuni che la polver era potesso

essor stataminata, servendosi dello cave di tufo Vicino, bastork notale
che le cave non si estendevano Gno alla polvertera, come venne

constatato dalle visite che si feco:o praticare sul sito all'indoman1
dello scoppfo.
Volendosi quindi limitate alla ricerca delle anse tecniche più pro-

babtil che possono aver generato Pincendio e determinata l'caplosione,
la Commissiono non puð fúa che delle congotture, basandole sulle

circostanzo di fatto più innanzi menzionate, sulle considerazioni svolto
da ciascuno dei suoi membri durante la discussione e sul pa-

rere, qu st concorde, di valenti espitecntel chtmici e pirotecnici
della R. Mar10a e delPEsercito, qui convenuli per prendere cognizione
det fatti ed esprimere 11 proprio parere in proposito.
14cendio per esplosione provocata dalla cydula d'una cassa d'In.

nes: hi, camuelli o spolette. - La Commissione ha già notato come

fra i materiali contenuti nella polveriera, fossero in massima, da con.
s derarsi come sospetti, capiel clob di determinare un incendio per

esplosione la seguito a i urto o per inflammazione, gl'inneschi, I can-
nelli, lo spolette a tempo, i ratzt da segnsli, i fuochi per platola

La
_

circostanza che 11 fumo apparve sul tetto e dalle fluestro subito

dopo,'anzi contemporaneamente al 2• colpo, darebbe luego a dubi-

tare ohe l'in ndio si fosse svllappato qualche tempo PI'ima ochg
pl momento in cui si udi 11 1 colpa, li fumo avesse già invaso tutio
11 var.o della scala.f1no al tetto e la camera sovrastanto al particat ,
Ala se si può ammettere che la sentinella non abbia avvertito il fumo
uscir dal tetto cho nel momento in cul fu sua attenztone fa special-
u eËe ÅttrÄta 4erso la polverleia dal 20 scoppio, non è, del pari am-
mlÎs to Û$'essa r.bn avesse ýrima avvertito un odolo di bruciato,
quatora l'iËcËntilo adsàe pre duto I iluo colpi.
in base a alfatte consideration! la Commtssiono à indotta a ritènero
oËe cÀÀÃ$$sai p'råbabÛo cÏ1e i É colpi uditi dal caporale Cattateo
da oldÀto ÜondoÏta abbiano segnato 11 princip'o delfincendto e

non no siano start una conseguenza.
ÌËdagar ci pat ono essore prodotti quei due colpi e vedere

se essi possono ascriversi ad un accidebte fortuito, o ad una causa

dolyg, 6 11 compito cho la Commissione si prefissa di risolvere
nelle suo ri:erche.
Incesdio par'causa doloss a Fet consoOuenza dei lasoranti. -

Very, le polveri ed i fuochi d'artifizio provenienil da sequestro.

Sempre partendo dal fatto delle due detonazioni, non 6 inverosimile
ammettere che uca cessa di cannelli a vite o di apolette, mal collo.
cata sulle altre, abbia potuto scivolare dalla catasta o provocare cot-

Parlo Pesplosione del cannePI o dello spolette in essa contenute. So-

guendo tale ipotesi, i cannollt o le spolette, contenute nella cassa,

avrebbero esploso due volte, dando luogo alle due distinto detona-

zioni che furono sentite ed al fumo che fu veduto, quast contempo.
raneamente, sortire dal tetto o dalle Onestro dolla cemeta sovrastante

al portleato. Il fuoco si taroihe, naturalmente, appiccato alle casso,
di cui si trovarono tra la macerle, frantumi profondamento carho.

ntztati, o da esse si sarebbo comuntcato al pavimento o successiva-

mente a tutta la polverlera.
luceedio per spontanes tgßammazions del fuock d'artigelo.o

delle polveri di congsca. - Un ipatosi pure ammissibile, à cho una

In0ammazione spontanea sia avvenuta fra i fuochi d'artidzio o fra le

stesso poivori di contista, glacenti nel souorraneo, e che di là sia

. partito Pincendio che, propagatosi per il tramite della scata, alle ca-

mera get giani sovrastanti, gyebW provocato Pesplosione dolla pol-
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verlera. Ammettendo quest'ipotosi, mal si saprebbero spiegare le due

detonazioni, sentito dél caporale o dalla sentinella, detonazioni che

non furono precedute, nè susseguito da altri rumori- Si osserva inol-

tre che, qualora Pincendio si fosse sviluppato nel sotterraneo dove,
dom'è noto, I fuocht d'artißzio, frammisti alle polveri di confisca (nel
qusatitativo di circa 2300 kg.) si trovavano disposti sopra una stessa

luip21eata, parte in cartocci di carta, parto In sacchi di tela, parte in
casse di legno e parto in casso di latta de petrolio, molto probabil-
mente l'incend:o non avrebbe durato più di 112 ora, ma sarebbe av-
venuta un'esplosione imthediata.
Incendiç' per decomposizions e spontanea inflammazione di un

fazzd'da segnau. -- L'apotesi che sembra più probabi|e, perchè me-
glio s'accorda alle circostanzo di fatto che precederono l'esplosione,
à che abbia preso fuoco un razzo da segnale regolamentare e più
probablimente uno de' razzi a stella o a paracadute, contenuti nella

camera sovrastante al porticato, quella stessa dalle cui finestre 11 ca-

porale Cattaneo asserisce d'aver veduto uscire del fumo, subito dopo
la S' detonszlone.
Siffatti razzi pervennero alla Direziono Territoriale d'Artiglieria di

Roma, dal Laboratorio Pirotecnico di Capua, alla data del 2õ agosto

1890. Non avevano quin ii ancora un anno di stagionatura. I razzi a

stolia sono costitulti da 8 stelle verdi, 8 stelle rosse ed 8 stelle blan-

che. Gi'mterstizi fra lo stelle, di diverso colore, sono riempiti di pol-
verino compresso.
Lo stelle verdi sono costituite con 24 partidiclorato di bario, una

parte di destrina e 8 pard di zucchero di latte.

Le stelle rosse si compongono con 100 parti di clorato di pot>ssio,
20 parti di carbonato di stronzio, 20 parti di resina e 3 parti di de
Stilü8.

Le stelle bianche si compongono con 16 parti di nitrato di potus-
slo, 4 parti di cloruro di antimonio, 8 parti di zolfo o 1 par.o di de-

strina.
Nel razzi a paracadute la guernizione ð formata da un bongala il

quale contiene, oltre ad una ces ta quantità di composiziono per lo

stelle biancho e rosse, una speciale composiziono composta di 12 parti
di nitro, 4 parti di zolfo, 2 112 parti d'antimonio e 112 parte di pol-
vermo.

Tutti i Capitecnici chimict e pirotecnicl, interrogati dalla Ctmmis-
stone, furono concordi nell'ammetiere che tall razzi possono inflam-

marsi spontaneamente sotto l'influenza di piccoli scuotimenti che, nel
caso concreto, e in un terreno minato quali sono i dintorni di Itoma

potrebbero essere stati prodotti dal semplice passaggio di un treno,
sulla ferrovia che corre a circa 200 m. dalla polverlera.
È da notarsi a questo proposito, che la 1. detonazione sentitasi

provventro dalla palveriera, coincido quasi perfettemente con 11 pas.

saggio del treno N. 1, proveniente da Civitavecchia, nelle vicinanze
della polveriera Illanita da documento ufficiale che, quel treno nella
mattina del 23 aprilo arrivò alla stazione di S. Paolo allo ore 6,32' e
no riparti alle ore 6,33'; doveva quindi trovarsi nel raggio della pol-
Verlera alle ore 6,34' precise.
Non mancano presso nol e presso le Nazioni Estere esompi di razzi

da segnale inflammatisi spontaneamente, per cause non ben determi-

nate, ma, assai probabilmente, dipendenti dal fd($O Ch0, ÎO SOStBDZO

cho ontrano nella loro confezione, solo o mesco'ate, vi si trovano in
equillbrio talmente instab le, che molte cause possono distruggere.
L'incendio del Laboratorio d'artlBz! di Posilipo e lo scoppto della

Fregata Carlo III, avvenuti nel 1857, si vollero far dipendere dall'in-
flammazione spontanen di un razzo, e nei troviamo negli archivi di

Stato dell'ex regno napoletano un'ordinanza con cui venne fin da

queh'epoca stabilito che: « relle palverlate da guerra non si debbono
« immettere, sotto qualsicsi pretesto o ragione, nè fuochi arttBzlali
e preparati, nð razzi, nè cassule, dovendosi siûatd articoli conservarsi
e in magazzini totalmente separatt ».
In Ingh.Iterra avvenne il 6 luglio 1890, un'esplosione di fuochi or-

tificiali al Laboratorio pirotecoco di M. Jaines Pain presso Mitcham.

L'inch'esta 6ulle cause che avevano potuto produrre il disastro,
fu affidata al Colonnello V. D. Mayendie Ispettore capo di esplosivi,

il quale la la dipendero da spontanea decomposizione di razzi colo-
rati in verde ed in blanco.
Il 16 Itglio nello stesso Laboratorio del sig.Pain,s'inflamntðspon•

taneamente un fuoco verde alla presenza di un operato cha riusci à
spegnerlo con un getto d'acqua.
Anche in America avvenne nello scorso anno un'esplosione, che al

riconobbe pure causata da inflammazione spontanga di raµ\ ve,rdL -,
Nota il Colonnello Mayendie che l'esplosione del 10 luglio 4 molto

importante, non solo in rapporto allo scopplo del O luglio, ala per
la prova evidente che ci gh, che la composizl,ono d.ei fuocht (yeydi
e blanchl) è pericolosa anche quando non è in con lont particolar-
mente favorevoll allo sviluppo di calore e quando la temperatura 4
piuttosto bassa.

11 D. Duprè, che prese pure parte alla detta Inchiesta, fa ljotaro
che 11 pericolo può sorgere dal solo contatto di compostzioni non 1.n
loro stesse pericoloso, ma che in unione con altre diventano una me-
scolanza pericolosa.
Soggiunge il D. Dupra nel suo rapporto:
« L'osservata decomposizione spoganea di uno di quesu fuochi,

e rafforza alcune osservazioni che feci riguardo alle cause probgi l
« dell'esplosione di IIanley. Dissi allora, parlando di Candole Rggo
« contenenti stelle al clorato, che da loro stessè quelle stolle non

« presentavano un pericolo, ma che strettamento racchluse $n una

« sostanza contenente zolfo, non credevo fossero immuni $a u Ít
« spontanea decomposizione Si deve consigliare di non uniro una

« stella contenente un clorato, in una mescolanza che conteop
« zolfo ».

Ammessa e ritenuta possibile l' in0ammazione spontanea di un

razzo, si potrebbero spiegare i fatti, nel caso dell'esploslond dpi, 23
aprile, nel seguente modo:
Uno dei razzi regolamentari, probabilmento a stelle o a paracaduto

sarebbesi verso le 6 112, acceso spontaneamente (Intlammazion de-

terminata in quel momento da Vibrazioni dovuto al passagglo del
trono n. 1, cho trovavasi appunto nel dintorni di V1;È la ve

le 6 112).
In forza della pressione esercitata dal primi gaz, svoitisi nella com-

bustione, contro lo pareti e 11 fondello, 11 razzo sarebbo uscito dalla
cassa entro cui era racchiuso, squarciandola o producendo la prima
detonazione; la seconda detonazione può attribuirsi al polverino com-

presso, contenuto nolla canna dello stesso razzo, oppure alla detorá-
zione di un altro razzo a cui sarebbe stato comunicato 11 fuoco dal

primo.
Il fumo che fu visto dal caporale Cattaneo e dalla sentinella im-

mediatamente dopo la 26 detonazione, non sarebbe altro che uita

conseguenza della combustione del razzo che produsse la prima dà
tonazione. 11 pavimento della camera verosimilmente impréÑfo di

polverino, stante i travasi di polvere che si solevano farò nel'gründe
ambiente adiacente, avrebbo dovuto inceadlarsi al contat(o del r'az
in combustiono.
L' incendio si sarebbe applccato anche ad alcuno casse di spoletto

e d'inneschi, come stanno a provarlo i frantumi di casso profondÊ-
mente carbonizzati che si rinvennero fra le macerfe; per me o'iiël

pavimento in legname, sarebbe penetrato nell'ambiente conténonto 'Io

polveri, provocando la terribile esplosione.
Conclusioni. - Per quanto le circostanze di fatto, fin qui accon-

na'e, concorrono a far ritenere che la causa dell'incendlo fu molto

probabilmente dovuta allinGammazione di un razzo regolaiilentare,
la Commissione non può, in modo assoluto, escludere anche le aliro
congetture.
Certo è, che dovendosi escludere (Ino a prova contrarla 11 dolo, la

causa dell'incendio non puð e non deve attribuirsi cíle alla presenza
in quella polverlera di materiali capaci dí esjalodere per semplico
arto, come gl'inneschi, i cannelli e le spolette, o soggetti in qÊalchi
benchè rara eventualità i razzi regolamentari, e le materle ptriche di
confisca.
La Commissiono ritiene pertanto che por evitare ulteriori esplo-

sloni, o renderle in avvenire mono pericolose, sarebbo opportiuio
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prescrivero, senza indugio, cosa che d'altronde pare slast già fatta

dal Ministero della Guerra che:
Nelle polveriere le quali contengono polveri sciolte in casse o ba-

rili e polveri in cartocci, non si debbono mai assolutamente riporre
nueschi, spolette, cannelli a vite, cannelli fulminanti, cartucce, razzi
da segnali, fuocht Very cd altri artifizi che sleno capaci di esplodere
per urto od inflammarsi spontaneamente; pegglo poi polveri e fuo-
chi d'artifizio, di cui noa sia boa nota la composizione ed 11 pro

celso di fabbricaz one (quali sarebbero appunto que:le di conflsca).
Sodd sfstto col presente verbala a questa prima parte dellinearico

ricevuto, si riserva la Comm'ssiong di proporre quali provvedimenti
dovranno prendersi per d minuire la possibilità delle esplosioni od
attenuarne gli elletti, sia che si tratti di polveri ordinarie 0 si tratti

di nuove esplosivi.
Roma, 19 maggio 1891.

La Commissione :

Ricorri, tenente generale, presidente.
S. CANNIzzAno.

C. MALvam, tenonte generale.
A. AFAN DE RIVERA Alagg. gOD.
L. V. DE AIARIA, COIOûnfilO.

SPECCHIO A.

Materiali esistenti nella polveriera di Vigna Pia

DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI

Colegoria 7".
1. Cannelli a vite, n. 2G337.
3. Cannellt fulminanti, n. 2û900.
8. Cartacci per cannoni da 7 con gr. 550 polvere (da salve),

n. 3810.
14.. Cartocci per cannoni da 9 ret con kg. 1,450 polvere, n. 5048.
>. Cadocci per cannoni da 7 con gr. 850 polvere, n 11444.

17. Cartocci per cannoni da 7 con gr. 300 polvere, n. 521.
21. Cartucco a metraglia por armt mod. 1870 e 70|87.
22. Carturce a metraglia per armi ridotte.
24 Cartucce a pallottola per pistole a rotazione mod. 1874.
25. Cartucce a pallottola con bossolo d'ottone per pistola mod. Le-

faucheux.
27. Cartucce a pal!ottola per carabine e fucili ridotti.
34. Cartucce da salvo per armi mod. 1870.
35. Cartucce da salve per pistole a rotazione mod. 1874.
100. Miccia, kg 111,
101. Pacchi di cartucce a pallottola per pistole a rotazione.
105. Pacchi di cartucce a pallotlola per pistole a rotazione.
103. Pacchi di cartucco a pallottola per carabiac e facili ridotti.
162. Razzt da segnali a fumata, n. 38
163. Razzi da segnali a paracaduta, n. 38.
164. Razzi da segnali a razzi matti, n 38.
165. Razzi da segnali a scoppio, n. 38.
166. Razzi da segnali a stelle, n. 38.
255. Spolette a tempo mod. 1876 graduate a mm., n. 6777.
257. Spolette a tempo mod. 1876 per shrapnels da O rot., n. 3942.
258. Spoletto a tempo mod. 1876 per shrapnels da 7 da campagna,

n. 2120.
259. Spoleito a tempo mod. 1876 per shrapnels da 7 da campagna,

n. 166.
267. Stoppini d'innesco corti, n. 122.
2ô8, Stoppini d innesco lunght, n. 3895
269 Stoppini d'innesco mezzani, n. 2702.
270. Stoppini d'innesco in fasci, kg. 45,50.
279. Cartucce a pa lotto a con boss>!o alleggerito d'ottone por armi

mod. 1870 e 70:87.
282. Cartucco da salve por armi mod. 1870 e 70t87.
289. Pacchi in cartucce a pallottola per armi mod. 1870,87.

294 Cil:ndretti incendfari, n. 993.
305. Spolette a doppio effetto ecc, n. 70.

309. Polvere a grana fina del n. i, kg. 1717,50.
310. Polvere a grana fina del n. 2, kg 121154,00.
311. Polvere a grana grossa del n. 1, kg. 44204,00.
313. Polvere progressiva del n. 1, kg. 82850,00.
332. Cartu ce a stella lossa per segnalaziont, n. 1400.
S.N. Cartacci per cannoni da 9 con grammi 900 polvere, n. 2161.
350. Spolette a tempo per Iportal da 9 e 15, n. 471.
372. Cannelli a vite per tiri a salve ecc., n. 443.

381. Inneschi per spolette mod. 1879-8789, n 82981.
382. Inneschi speciali per spoletta mod. 1880 piccola, n. 24777.
383. Inneschi per spolette mod. 1885-86 par granate-atoa, n.7398.
2133. Governali per razzi da segnali, n. 777.
2300. Codette di spolette mod. 1885, n. 13103.
4010. Cartocci a polvere diversi, kg. 988,80.
4015. Cartucce a pallottola con bossolo di tombak per armi mod.

1870 e 70187·
4054 Pacchi di cartucce a pallottola con bossolo di tombak per

armi mod. 1870 e 70¡87.
4073. Polvere da caccia dive sa.

4075. Polvere div rsa a grana fina del n. 1, kg. 2858,58.
4076. Polvere diversa a grana fina del n. 2, kg. 8904,00.
4078. Polvere d i s dve a grana Gna, kg. 3652,00.
S.N. Cartocci per cannoni fia 9 con grammt 900 polvere.
S N. Cartucce da salve con bossolo di tombak per armi modello

1870,87.
S.N. Pacchi di cartucce a pallottola rivestite di rame per armi mod.

1870 e 70t87.
S N. Cartucce a pallottola mod. 1890 per armi mod. 1870tS7 (con

balistite). •

S.N. Pacchi di cartucce a pallottola mod. 1890 per armi mod. 1870
o 70;87 (con babstile).

Categoria 186.
68. Inneschi elettrici diversi, n. 1594.

SPECCIHO 8.

DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA DI ROMA

Reparti provenienti da confisca esistenti alla polveriera di Vigna Pia
alla data 23 aprile 1891

Indicazione delle materie.

1. - 23 settembre 1885. - Polvere pirica contenuta in una cassai

kg. 28.50.
2. - 6 novembre 1885. - Polvere pirica contenuta in n. 9 bidoni

di latta, kg. 170.
3. - 30 marzo 1886. - Polvere pirica contenuta in n.17 bidoni di

latta, kg. 500.
4. - 16 luglio 1886. - Polvere pirica contenuto in un sacchetto,

kg. 1.
5. - 3 ottobre 1886. - Palvere pirica contenuta in due casse per

polvere, Rg. 02.80.
6. - 15 febbraio 1887. - Polvore pirica contenuta in una cassetta

da petrolio, kg. 20.
7. - 10 giugno 1887. - Metri 4,02 di miccia e polvere p!rica con-

tenuta in due sacchetti, kg. 3.763.
8. - 27 giugno 1887. - Polvere pirica contenuta in un sacco,

kg. 5 80.
U. - 2 luglio 1887. - Polvere pirica contenuta in un involto ed in

una scatola, kg. 2.50.
10. - 3 luglio 1887. - Polvere pirica contenuta in una cassetta di

legno, kg. 3.
11. - 28 settembre 1887. - Polvere pirica contenuta in n. 8 casse

da petrellu, kg. 145.
12. - 17 ottobre 1887. - Polvero pirica, stoppino e polvero da

mina, kg. 13.10.
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13, - 15 novãmbro 1887. - Polvero da mina contenuta in due bi-
doni e due rotull da miccia, kg. 29.80.

14. - 16 d!cembre 1887. - Polvere pirica conte'nuta in pacclietti ed
in un sacchetto, kg. 11.

15. - 18 dicembrá 1Š$7. - P Ivero pirica contenuta in un sacchetto,
kg. 2.

16. - 27 marzo 1888. - Polvere pirica contenuta in una cassetta di

latto, kg. 3.40.
17. - 29 aprile 1889. - Polvere pirica contenuta in una cassetta di

latta, kg. 13. •

18. - 15 ogosto 1888. - Polvere pirica contenuta in una cassa
kr. 63,

192 - 2.Riiembre 1888. - Polvere da mina cont•nuta in un bidonc
di laita, kg. 0.80.

20. - 27 dicembre 1888, - Fuochi d'ariflcio e polvere da caccia

contenuta in una cassetta, kg. 0.973.
21. - 2 febbraio 1889. - P. Ivera pirica centenuta in n. 8 bidoni di

latta e due casse con sacco, kg. NO.
22. - 13 plaggio 1889. - Polvero pirica contenuta In una cassetta,

kg. 7 50.
23. - 28 maggio 1880. - Polvere pirica contenuta in una cassetta,

kg. G.
24, - 21 lugÍlo 1889. - Fuocht artificiali contenuti in una cassetta

ed un pacco, kg. 5.70.
2õ. - 27 ogosto 1889. - Polvere pirica contenuta in n. õ latte da

petrolio, rimesso in due casse, kg. 106.
20. •- 12 settembre 1889. - Polvere pirica contenuta in un involto

, di carta, kg. 6,
3 feÌ>braio 1890. - N. 19 casse per polveri contenenti:

27. - Polvore da mina contenuta in n. 11 cassette di latta da po
trollo, kg. 230,50 (1). .

28. - Polvere pirica contenuta in cartocci di carta di diverse dimen-
sfoni, kg. 42 (1).

29. - Polvere da mina contenuta in n. 11 cassette di latta da pc-
trolio, kg. 220 (1).

0. - Polvero pirica contenuta in cartocci di diverse dimensioni,
kg. 20.90 (i).

31. - Polvere pirica contenuta in n. 4 cassette da pelrolio ed in car-
tocc1 di varie dimensioni, kg. 180 (1).

32. - 2 agosto 1890. - Polvere pirica contenuta in due casse ed
- una cesta, kg. 75.30.

33. - 19 gennato 1891.- Polvere pirica contenuta in cartocci messi
in un sacco ed in una <assetta, kg, 70.

34. - õ marzo 1891. - Polvere pirica contenuta in 3 Haschi, 4 bi-
don1 di latta e 15 pacchi, kg. 92,43.

Roma, 30 aprile 1891.

(1) Ricevuto dal Comando loct le d'artiglierta di Civitavecchia nel
mesi di genna.o e febbraio 1890, presso 11 quale trovavans! depos'-
tate. (Ordine del comando della Direttone mlInare di Roma, n. 8871
del 19 dicembre 1889).

SPECCRIO- Û.
GENIO MILITARE

Direzione (11 Roma

2a Sezione.
Nota del materiali, provenienti dallo scoppio della Polveriera Vigna

Pla, ché vännero raccolti attorna alla Polveriera e Ilno ad una di

stanza di circa m. 500, dalla medesima ; (al di là della lmea ferro-

viaria, in direzione di Levante, non vonno trovato che materiale mu-
rario).

1. Rottami di ferro ad 1. e di ferro piatto, proveniento dalla rin-
ghiera Ael cammino di ronda.

2. Rottami di ferro toudo provenienti dalla ringblern della rampa
interna.

. Rcttomi di ferig quadro, glatto e tendo provenienti dallo

stoffe e delle catene delle armature tiel Colpo di tiuardia e delA4-

gazzino a polvere.
4. P. ici del cancello d'Ingresso.
5. Corrucola del p:fLIO O TAlS ŸÛ ÛÊÎ€US.

6. Travi di ferro a I, contorti, provontenti dal solat del Corpo
di Guardia.

7. Pezzi di travl di castagno e di abete (utilizzabili) provotilenti
dalle armaturo del tetto e dei sola!.

8. Rottami di legno (da ardere) provenienti dalle armattiro del
tetti e solat, dagli nasiti, dagli infissi e dalle oasse per polveri.

9. Pezzi di travertino e di fastre di piet:a di Lusornia,
10. N. 2 Termini, di pietra travertino, della zona di terreno o•

spropr.ata.
11. Fianco do!!a seda in legnò dolla polverieras

Iloma, 9 maggio 1891.

Il Capo Sezione.

Ser.ccato 14.

SPECCHIO indicante le quantità di munizioni ricuperato dopo 10

. scappio della Polveriera di Vigna Pia a tutto il G maggio
1891.

DESIGNAZIONS DEGLI OGGETTI

Galegoria 7e_

1. Cannelli a vite, n. 3640. Proporzione per cento di quelli tro•
vati intatti, cioè con esplosi: approssimativamente il 70.

3. Canaelli fulminanti, kg. 28,500, nessuno esploso
100. Miccia, kg 73,000, tutta servibile,
255. Spolette a tempo M• 1876 graduate a mm, n. 4558. Propor-

zione per cento di quelle trovate intatte, cioè non esploso: ap-
proasimativamente il 90.

257. Spolette a tempo blo 1870 per shrapnels di 9 ret. n. 1504.

Proporzione per cento di quelle trovato intatte, cioè con espins'e:
app ossimativamente il 90

258. Spolette a tempo No 1876 per shrapnels da 7 da campagna,
n. 1412. Proporzione per cento di quelle trovate intatto, cloð
non esplose: approssimativamentc il 90.

259. Spolette a tempo M° 1876 per shrapnels da 7 da montagna,
n. 107. Proporziono per cento di quelle trovate intatte, clon non
esplose: approssimativamenic 11 90.

305. Spoletto a d =ppto effetto d'assedio M* 1886, senza innesco, n.32
proporzione per cento di quelle trovato intatte, cioè non esplose:
approssimativamente il 90.

350 Spolette a tempo per mortai da 9 c 15 senta innesco, n. 235,
Proporzione per cento di quelle trovate intatte, cioð non esploso:
approssimativamente 11 90.

382. Innescht speciali par spoletto M° 1880, piccole, n. 2305. Pro•

porzione per cento di quelb troveti intatti, cioò non esplosi: ap-
prossimativamente il 90.

393. Inneschi per spo ette M" 1885 e 1880 per granato mina da 24
n.2094. Proporziano per cento di quelli trovati intatti, ci-bnen
esplosi: appross:mativamente 11 DO

381. Inneschi per spolette M° 1870, 1880 e 1887, n. 18512. Propor-
z one per cento di quelli trovati Intatti, cioè non esplosi: appros-
simativamen:e il 90.

2300. Codette di spolette M• 1885, n. 3004. Proporzione per cen'o di

quelle [trovate intatte, cioè nob esplose: opprossimativamento
iI 95.

332. Cartucco a stella rossa per segnalaztone, n. 505. Proporzione
per cento di quelle trovate intotte, cied non esplose: a¡iprossima-
tivamente PS0.

NB. - Dei razzi, si licuperarono 24 frammenti di tubi, tutti pray
visti ancora della carica interna. •
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DIRE310NE GENEftALE DEL DEBITO PUBBLICO

)1stinta delle 678 Obbligazioni al portatore del Prestito ex Pontificio
,7 (Rothsqhild) acquistate al valore del corso nel2° semestre 1890
I cul mi e,ri vengono resi di pubblica ragione.

63,Q 655 657 658 659 600

361 6 2 663 064 665 666
667 804 1911 2391 2567 2890

3020 3024 3915 4256 485& 5092

5093 5095 5096 5098 5873 5874

5875 6857 7705 8033 8038 8030
8013 8131 8419 8725 9028 9589
0985 10673 10769 10989 11247 11E78
11845 11846 11847 12386 12584 12942

12944 13132 13231 13233 13233 13236

13269 13275 13697 14224 14278 14489

14969 15047 15102 1533l 1ö340 15342

15344 15345 15347 15348 15396 15756
15819 15889 17085 18633 18837 19049
20607 21375 21501 21505 21663 21677
22525 23350 23351 23617 23809 24382
25365

,
25371 25658 26930 26361 26740

26758 27093 27126 27361 27404 27654
27896 28003 20033 29555 29557 29718
29720 29721 29723 20724 29745 29805
29910 30366 30522 30722 33070 33333
33536 33579 33582 33583 33584 33881
38882 34394 34395 34399 34719 34932
34991 35334 45339 35429 35431 35432
85787 35867 36299 36300 36400 36408
3ß544 36783 36857 36885 36966 37419
ß7450 37451 37551 37639 37920 38238

3ß260 38285 38460 38538 38920 38921
39531 30618 39674 40003 40007 40603
40612 40613 406l4 40615 40616 40618
41467 41883 41884 41944 42187 42329

42502 42670 42815 42820 42872 42907
48443 43444 43445 43446 43449 43495

4380& 48807 43808 4ß809 48810 43812

4ß813 438i4 43816 43820 48957 44554

48555 44682 44690 44848 4$556 47216

47249 :12357 47995 47998 48085 48388

46548 49124 40125 49236 49237 49286

49287 49288 49289 49290 49291 49292

49293 49427 50246 50575 50681 50682

50685 50686 50687 50688 50689 516ò3

51686 51687 52165 52564 52565 52566

52701 53078 53781 53874 53877 53879

53880 53957 54793 55114 55231 55233

55502 55594 56056 56057 56119 56120

456438 5G874 57588 57683 57842 57973

58029 58112 50196 59714 59715 59710

59717 59718 59720 59721 59936 60427

60(li3 61687 62677 63036 63149 63452

63502 63701 04126 65455 65456 65457

65458 ß5459 65466 65607 65791 66291

67178 67179 67180 67181 67184 67185

67180 07187 67188 67272 67273 ß7324
07445 67730 67954 69113 69289 69290

69513 60583 69589 69947 ß9957 70125

70447 70448 71237 71240 71241 11242
71243 11244 71245 71248 71249 71250

71252 71253 71254 71755 71980 72203

72204 72799 72925 72926 73418 74319

74848 75256 75257 75258 7ö259 75201

75262 75263 76072 76073 76074 76075
76076 76077 7€078 76079 76080 76219
76270 76948 76949 76950 76952 76953
76954 76955 769öG 76984 76987 77477
77806 77812 78003 78604 78605 78959
78960 78961 79337 79437 80334 80407
81128 81130 81131 81228 82041 82042
82043 82041 82015 82016 82047 82048

82049 82050 82051 82053 82051 82055
82056 82050 82062 82063 82004 82065
82087 82008 82069 82071 82074 82076
82077 82078 82079 82080 82081 82084
82089 82000 82001 82002 82107 82262
82528 82529 82530 82531 83728 84052
85578 87102 87103 88l74 8817õ 88757
89168 83191 89401 89512 89768 89925
89963 90565 90560 91656 91862 92007
92405 02612 92695 02332 93956 0 1683
94804 95111 9õ285 95319 95627 95628

95631 9õ637 95654 06318 96595 07022
97215 97325 0732G 97327 97328 97333
97334 07345 98285 98286 98687 98915
09837 100081 100605 100600 100607 106609

1.00614. 100615 10001G 100617 100622 100658
100659 100750 100831 101230 101954 102359
102743 103106 103119 103121 103122 103124
103125 103126 103127 103õ16 103602 104062

104689 105089 105090 105091 105144 105:48

105479 105605 105744 105814 103823 105830
105833 105839 105842 105845 105848 105909
105961 106103 106255 106403 106768 106805
107300 107689 107699 103022 108023 -108024
108025 108028 108029 108126 108134 108706

108708 108710 108711 108712 108713 108714
108715 109716 103806 109076 109229 109230
109427 109845 110123 110169 110231 110454
110468 110470 111222 111352 111463 111622
111849 111987 112327 112370 113072 113269
1l3274 114172 114239 114375 114530 114879
114936 114986 115179 115723 11ö934 116598
116840 116988 117147 117148 117149 117200
117201 117203 117258 117261 117262 117263
117291 117202 118828 119853 110854 119855
119850 119859 120032 120173 120477 120522
121032 121334 121355 12l356 121395 123108
123837 123853 125061 125671 125672 120781
125867 125884 126650 126951 126953 126954
127101 127137 127276 127388 127389 128145
128223 128506 128745 129003 129466 129561
129784 131754 131820 132521 132522 132523

132628 133650 133651 133ß52 133653 133654

133718 134283 134409 134744 134881 135453
135014 135729 136799 137796 138837 139359

Roma, li 20 aprile 1891.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

14 Direttore Capo della Sa Divisione
Gmnomi.

Visto:
Per l'U/flelo di riscontro alla Corte dei Conti

LERIS.

I -
.
--
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Rrmrraa n'wr2BuzIONE ¢3* paWieazione).
SI & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0 cioe.

N, 788295 per lire 500
788296 per lire 500
788301 per lire 825
790734 por lire 1000
792054 per lire 1000
792055 per lire 1000
7928.55 per lire 500
794173 per lire 500
796251 per lire 500
798970 per lire 500

e 799639 per lire 100
» 801749 por lire 500
» 810678 per lire 285

» 811295 por 11re 500
» 822ß04 per lire 100

> 829988 per lire 3755

» 848166 per bre 880

> 859100 per lire 250

> 881973 per lire 275
» 945538 per ifre 5670

tutte al nome di Rigat Ermit la fu Giuseppe ecc. domielliata a Torino

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dat

richiedertti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

tuvoco intestarsi a Rigat Maria-Antonia Erminia fu Giuseppo, ecc.,
vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini delP art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblienzione di qúesto avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 27 aprile 1891.
11 Direttore Generale

NOVERI.

RETTIFIC& D' DirESTAzloNE (Û* pilbblicazione)
Si & dichiarato che la rentlita seguente del consolidato 5 010 cloë·

N. 550587 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 10 al
nome di Poletti Luigi, Angela e Battista fu Francesco, minori, sotto Pam-
ministrazione della madro Mazza Marla, rimaritata con Giacobbe Giu.

soppo domiciliato in Arizzano, fu cost intestata per erro·e occorso

nelle Indicazioni date dai rlehiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico mentrecho doveva invece intentarsi a Poletti Luigi, Angelo, e

Battista fu Francesco, minori, ecc. (come sopra) veri proprietart della
rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difDda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state notifleate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica di detta
iserlzione nel modo richiesto.

Roma, 11 25 aprile 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIPICA D'DITESTAZIONE (Ûa ptibblidS&l0988).
Si å dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0 etoe :

Num 30327 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 250, al nome di Rivera Dianina fu Giovanni, nubile, domic111ata
in Diano Marina, minore, sotto l'amministrazione della madre Carme-

lina Giordano, fu cost intestata per errore occorso nelle indleazioni

date lat richiedenti all'amministrazione del Dehlto pn' blico, mentrecha
doveva 'nvece intestarsi a Rivera Maria-Angelica Dianina fu Glo.

Wanni ecc. (il resto como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'arL 72 del regolamento gul Debito pubblico al dif-

tida chfunque possa avervi interesse che trascorso Itn mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state notinente
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 25 aprile 1891.
Il Direttord ßenerale

NOVELLI.

ROI.LETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 21 maggio 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARB AIRS8lmR AIÎBima

7 ant. 7 ant.
ielle 24 ore praisati

Belluno . . . , piovoso - 19 5 11 5
Domodossola , , piovoso - 13 0 8 0
Mdano . . . . piovoso - 18 5 11 6
Verona . . . . piovoso - 20 9 12 9
Venesta . . . . coperto calmo 22 3 14 3
Torino

. . . piovoso - 15 0 10 8
Alessandria . . . piososo - 16 2 12 0
Parma . . . . piovoso - 20 9 11 3
Modena

. . . . piovoso - 21 9 13 0
Genova . . . . plovoso mosso 17 6 12 7
Foril

. . . . . piovoso - 21 2 13 5
Pesaro . . . . coperto calmo 20 1 13 4
Pono Maurizio . . coperto mosso 18 1 12 4
Fir, nze

. . . . coperto - 24 0 13 5
Grbmo . , , , coperto - 20 1 * 13 0
Ancona . . . , piovoso calmo 21 5 16 7
Livorno . . . . coperto calmo 21 0 14 0
Perugia . . . . coperto - 23 2 13 G
Camerino . . . coperto - 20 5 10 0
Chieti . . . . . coperto - 20 4 6 0
Aquila . . . . . coperto - 23 2 12 5
Roma . . . . . piovoso - 23 8 14 7
Agnone , , . . coperto - 22 5 13 0
Foß51a . . . . 112 coperto - 25 8 13 1
Bara . . . . . 1\4 copèrto calmo 19 5 17 8
Napoli . . . . . 112 coperto calmo 21 0 14 3
Potenza . . . . 114 coperto - $2 5 10 5
Lecce . . . . . serono - 22 0 9 0
Cosenza . . . . 114 coperto - 25 0 1Ô 2
Las'iari . . . . coperto legg. mosso 20 3 1'] 8
Reggio Calabria . Ji4 coperto calmo 10 8 13 4
Palermo . . , , nebbloso calmo 24 1 10 6
Catanta . . . , sereno calmo 22 5 14 3
Caltanissetta . . .

sereno - 21 7 11 0
Siracusa . . . . 1¡4 coperto calmo 23 0 13 3

OSSERTAZIONI NETEOBOLOGICHE
ratte nel Regio osservatorio del conesio Romano

fi di 21 nsaggio ž89L

R barometro 6 ridotto a zero. L'altezza della stazione à d1 metrl 49,8,
Baremetab• a mezzodi . . . . 702, 6

Emidità relattva a mezzodl. . . . . .
54

Vento a mezzodi . . . . . SE debole.
Cielo . . . . . , , coperto.

'

Massimo 19•, 7
Termemetre sentigrade

'

Ninimo 14•, 0,
Pieggia to 24 ore: mm. 2, 0.
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Li 21 maggio 1891.

Europa depressione occidente estendentest Francia, pressione elevata
Sudovest Russia, Calais 746, Clermont 750, Genova 755, Odessa 768.
Italia 24 ore: burometro disceso dovunque, pioggle Nord, coplose

Nordovest, venti meridionalt generalmente deboli.
Temperatura poco cambiata.
Stamane cielo coperto piovoso Italla superiore, sereno Sicilia.

Barometro 7ö9 mill. Sardegna, 761 Nord 763 a 7ß4 mill. centro

del continente ed al Sud.
Mare mosso costa ligure.
Probabilità: venti deboli freschi meridionali, citla nuvoloso con

ploggic specialmente Italia superiore.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80m1ARIO -- Giovedi 21 maggio 1801

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Presiden¢e BlaNelisal.

La seduta comincia alle 10,10.
SUARDO, segretario, legge il processo verbale del!a seduta antime-

ridiana di venerdl passato.
Discusafone della proposta di legge del deputato Cava'letto ed altri

deputati concernente gli assegni vitalizi ai veterani delle carn·

: pagne 1848-49.

SEVERI, a nome anche del deputati Severino Sani e Santini, pro
pone un emendamento diretto a diminuire le dillicoltà per il conse-

gtiimento dell'assegnamanto VItalizio ai soldati e sott'utlicialt che

hanno preso parte alle campagne del 1848 e 1840.

I proponenti del disegno di legge richiedono che quelli, che non

hanno preso parte alle gueire successive, dimostrfno che ne sono

stati impediti da insuperabili ostacoli; ora col suo emendamento,
egli propone di togliere la condizione che gli ostacoli siano insupe••
rabill.
Ino'tre propone che si tenga conto dell'esilio senza limitazione di

luogo, e del carcere sofferto per causa politica ancorchè anterior-
mente al 1848.
RIZZO parla sulla lettera a del'articolo, chiedendo al ministro della

guerra o alla Commissione una di.hiaraztone, afilnchð si intenda che

nelle gwrre successive, di cui parlasi neh'ardcolo, comprendesi pure
quella di Crimea, che fu inizio della grande e gloriosa politica na-

zionale, da cui venne Punità italiana.

Convieno con l'onorevole Severi che debba darsi esplicita spiega-
zione della parola attestero; poichè per wohi italiani era allora di-

sgraziatamente andare all'estero anche andare in Piornonte.

LEVI si associa sl'e esservattoni fatte dall'onorevole Rtzzo relati-

Tamente alla campagna di Crimea; e chiede in proposito una dichta-

razione del ministro e della Commissione.

LUCIANI, relatore, nota che la erogazione degli assegni verrà fatta
ad ogni modo da una commissione ben pratica e che può discremi-

nare facilmente in argomento così pietoso.
La Commissione perð ha pensato, in seguito alle proposte fatte,

di proporre la seguente formula:
« a) Abbiano o ripreso servizio in una almeno delle guerre suc-

cessive compresa la campagna di Crimea, o provino con validi do-

cumenti dinanzi alla Cor.missione di esserne stati impediti da gra--

vissimi estacoli, o nbtiano sofferto prigionia od esilio per causa po-

litica ».

Contida che 11 ministro Torrà accettare queste moddicazioni, con•

siderando le sofferenze di tanti poveri veterani nel quall (e l'oratore

lo prova con una lettera di un moribondo) l'amore del proprio paese
non el ò estinto, ma accresciuto coll'avanzar della vita.

PELLOUX, ministro della guerra, accetta la forma indicata purchò
non sia aumentato lo stanziamente annuale.

La Commissione provvederà pol por il miglior riparto. Prega l'ono-
revole Severi di accettare l'a ticolo così modificato.
CALDESI chiede che sin compresa fra le guerre successive anche

la campagna del 1867, detta di Menlana.

CAVALLETTO, presidente della Cominissione, risponde che ò gia
cou presa; rlograzia poi di avere accolto la formu!a della Commis-

81000.

SEVElU rinra 11 suo emendamento, associandosi alla proposta della

Commissione.

(L'artießlo unico, modificato dalla Commissione. ò aporovato).
Approvazione del disegno di legge per autorizzare provincie e co-

muni ad eccedere la soorimposta.
SUARDU, segretario, da lettura del disegno di legge.
(Gli articoli del disegno di legge sono aoprovati).

Discussione del disegno:
approvazione di vendita e permuta di beni demoniali.

SUARDO, segretario, dà le tura del disegno di legge.
CUCCIA rileva che la Commissione intende escludere dal contratto

con la provincia di Palermo, la vendita deMa chiesa della Maddalena
nel fabbricato detto di San Giacomo, e afferma che detta chiesa, il
cui artistico valore è diseut:bile, non ð proprietir dem=miale. Perciò
propone che si elimint la parcia: esclusa, o si approvi il coniratte
senz'a'tro, dichiarando impregiudicata l'azione del ministro della
pubblica istruzione, per accertarc se la chiesa in discorso debha
o no essere considerata come monumento.
VILLARI, ministro dell'isiruzione pubbuca, ilsponde che la chosa

della Maddalena è uno det più anticht e pregevoli monumenti, e che
si oppone percið alla sua d,struzione. Con questa intesa, è in:lifte•
rente alla forma del contratto.

COLOMBO, ministro do!!e finanze, concorda con l'onorevole Ceccia
nella opportunila di sostituire a la parola : esc usa, una formula nel

senso proposto fall'onorevole Cuccia modesimo.
LAZZARO, relatore, non ha difficoltà a consentire a questa propa-

sta, poichè la Commissione non vuole altro che impedire che sia di-
struito un monumento nazionale.

CUCCIA propone questa formula: esenza pregiudizio delle ragioni
del Ministero de la pubblica istruzione sulla Chicsa della Maddalena ».
DI SAN DONtTO, presidente della Commissione, accetta la propo-

sta dell'onorevole Cuccia.
BONGIII dice che tutti gli emendamenti sono inutili, perchã Ia

chiesa della Maddal na è dichiarata monumento nazionale: e percið
ò intangibile, flachè il relativo decreto non sin revocato.

VILLARI, ministro dell' istruzione pubbiles, accetta. l'emendamento
dell'onorevole Cuccia.
LAZZABO, relatore, insiste nella proposta della Commiss! ne,
PItESIDENTE legge e mette ai voti l'art. 1* coll'emendamento pro -

posto dall'onorevole Cuccia ed accettato dal ministro.
« Art. 1. Sono approvati i seruenti contrmti di vendito.

. 1° Alla provincia ai Palerma dal fabbricato in quella città, dette di
San Giacomo, ad uso di caserma det reali carabinieri, pel prezzo di
lire centomila, come da contratto 19 novembre 1887, stipulato in
forma pubblica amministrativa presso l' intendenza di finanza di detta
città senza pregiud'zio delle ragioni del Ministero della pubblica istru-
zione sulla chiesa della Maddalena contenuta nel fabbricato suddetto.
(E' approvato).
PRESIDENTE mette si vott l'art. 2.
(E' approvato).
PRESl0ENTE dice che nelin seduta pomeridiana si voterù a scru-

tinio segreto su questo disegno di legge.
Discussione sud dvs yno di legge : modificazioni alla fari/fa doga-

Wale sugli otti minerali.
PRESIDENTE dice che la direttssione è aperta sul disegno di legge

riguardante gli olli minerall,
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SUARDO, segretario, dà lettura del disegno di leggo.
' DE MARTINO parla contro 11 disegno di legge specialmente per la

riduzione della tara, crede che di essa avrà poco giovamento l'orario
e molto danno avrà la nostra marina mercantile a vela che vivo col

trasporto del petroll dalPArperica in Italia.
Ad ogni mod'o demanda che non si stabiliscano misure, che pro-

dúeono un periodo di precarletà, che sarebbe dennosissimo al nostro

commerefo.

ZAINY darà JL suo suffragio favorevo'e al disegno di legge. Porð

trova preferibile la dizione usata nell'art. .8 del Ministero anzichè

quella della Commissione.
RANDACCIO si riserva di parlare quando verrà In discussione Par.

ticolo 8
ELLÉNA parla in nome della minoranza della Commissione. Dice

che gli olit pesanti, destinati alla lubrißcazione delle macchine, ora at
mescolano nel petroli e seryono ad uso d'tiluminazione.
Il danno che no ricava Verario à gravissimo perchè it dazio sui

petroit è di solo 47 lire l'ettolltro e quello sugli olii pesanti à di sole

6 liro l'ettolltro.
L'onorevola ministro ha fatto bene a preoccuparsi di questo danno

delPerario però i provvedimenti adottati per distinguers gli oUI pe-
septi da quelli non pesanti non sono nè precisf, na efDeaci.
Invero il criterio della differenza di peso non è sicuro, neanche à

sicuro e scientifico l'a'tro della capacità a' bruciare nelle lampade or-
(Inarle. Quale à la lampada ol'dinerla di cui parla la legge.
Trava pot leso gravemente 11 nostro diritto finanziario celPart. 20

il quale dà façoltà al Alinistero di mutare per semplice decreto reale
le tartire delle varie qualità di olli,
E' la prima volta che si dà at potere esecutivo la facoltà di cam

htare la tarilla di un genere-
Propone porciò due emendamenti per i quali il decreto reale, di

cui è parola si dovrà cambiare in legge.
Così solamente si potrà rispettare 11 vostro diritto finanziario ed as

sicurare al commercio una certa stabilità.

COLO3180, ministro delle finanze, dice che scopo preciso del dl-
segno di legge è di impedire che si l'odi 11 pubblico e l'erario in-

Rodqcendo certL olii mlnerali come lubrificanti e tendendoli come
olil da illuminare.
Ora è inevitabile stabilire prima i caratteri che distinguono gli olti

lubrißcenti dagh olii da illuminare; è quello che si fa nell'articolo
pit¡no del disegno di legge, poi nell'articolo secondo si då facoltà al

Govergo di impedire l'introduzione di quegli olli così detti lubrifl-
,canti, che realmente servono ad uso dl illuminazione.
Giustißcp poi i criteri di distinzione stabilitt nell'articolo primo: la

densità suþerloro a 0,875 dà una presunzione abbastänza attend bile

che un olio non può servire all'Illuminazione, altri criteri si possono
trarre dal colore e da altre qualità del genere.
NA ð esatto l'affermare the si viola 11 nostro diritto Onanziario at-

tribuendo al potere esecutivo la faccità di determinare in quale cate-
goria una quantà di olit debba essere classincata. In verfth i criteri
dI classificazione li stabilisee il Parlamento, il Governo non fa che

applicarli; se fosse vero Vargomento dell'onorevole Ellena vi sarebbe
una violazione del nostro dir,tto flaanziario ognt volta che si applica
up dazio ad valorens o che la dogana determina in quale ecco un

dato gepere debba essere compreso.
010 premesso, dichiara fin da ora che non può accettare gli emen-

daineuß delfonorevole Ellene.
PRßSIDERTE dichiara chiusa la discussione generale e dico cho i¡

seguito di questa discussione è rimandato a sabato mattina.
La seduta termina alle 12.20.

BRDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

1.a seduta comin alle 2,30,
D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di feri, cÌle 6 approvato.

PRESIDENTE comunic i ringraziamenti de' sindaco di Palermo per
la commemorazione del enatore Florio.

Votazione a sertginio segi•eto dei tre digågtif di legge
approvati nella saduta aistimeridiaita.

QUARTIERI, segretario fa la chlama,
PRESIDENTE. Si lasce anno le urne aperte,

11anno þreso parte alla volgzione:
Adami - Allmèna - Allf-Maccarani - Ambrosoli - Amore -

Antonelli - Anzan! - Arbib - Arcoleo - Armigottt - Arrivabene
- Artom di Sant'Agnesq.
Baccelli - Balenzatio - Basini - Beneventen! - Bertolin! -

Bettolo - Bobbio - BQuacci - Ilonghi - Borgatta - Borrelli -
Branca - Brin - Brunetti.
Caldesi -- Calvanese - Canzio - Capilupi - Capo -- Cavaliert
- Cavalletto - Cavallotgi - Cefaly - Ch ala- Chiapusso - Chia a

- Chinaglia - Clancioló - - Cocco Orfu - Colófnbo - Coioinin-
Sefarra - Comin - Coppino - Cðstantini - Cremonesi - Cuccia.

D'Adda - Daniell - D'Ayala-Valva - Da Dominicis - Del Balzo
- De Lieto - neffa f(òcesi - De Luca - ÜeÌvecËËhlo - ne ÑÅ.J-
tino - De Murtas - De Puppi - De Salvio - De Stinono - De
Zerbi - Di Blasio Scipiono - Di Collobiano - Di Marzo - Di San
Donato - Donati.
Ercole.

Fabrizi - Fagiuoll - Paleoni -FarinaLuigi- Favale-Fede -
Ferracciù - Flauti - Fortis - Fokunato - Frañ'ceschini - Frola.

Gagliardo - Galli Roberto - Gallo Nicolð - Gamba - Garelli
- Giampietro - Giantarco - Giordano-Apostoll - Giorgi - Gic-

vagnoli - Giovanelli - Gress1 Paolo - Grippo - Grossi - Guelpa
- Guglielmiel.
Imbriani-Poerio - Intielli.
Lacava - Lenzara - Lazzaro - Leah - Levi - LuceŒ - Lu•

clani - - Lucifero - Luperini - Luzzat'I.

Maranca Antinor) - Marazzi Fortunato - Marlotti Filippo - Na.'

riotti Rutgero - IIartin( Gio. Battista - Maury - Mazzolla,- hie•
notti - Aterzarlo - Mestica - Mezzanotte - lilnell '- ,Minolli- '

Miniscalchi - Minolfl - Moconni - Montagna - Afonticell! - «Nu-
ratori - Morri.

Napodano - Narducci - Nasi Carlo - Nast Nunzio - Nicotera
- Nocito.
Oddone Luigi.
País Serra - Pandolfl - Panizza Giacomo - Panizza 3Iarlo -

Paolucci - Papa - Papadopoli - Passerini - Patamia - Pa-
voucelli - Pel'oux - Penserini - Petronlo Francesdo - Poyrot
- Picardi - Pignatelli-Strongoli - Pignatelli Alfonsa - Pinchia -
Placido - Polvere - Pgopilj - Prinetti- Pugliese.
Quartieri - Quattrocchi - Quintieri.
Raggio - Rampoldi - Rava - Ridolil - Riola Earleo - Riolo

Vincenzo - Rizzo - Rolandi - Romanin Jacur - Romano - Ron-
calli - Rospiglios! - Rpux - Ruggeri. ., -

=

Sacchetti - Sacconi - Sampleri - Sanillippo - San! Olit-
como - Sani Severino - Sella - Simonelli - Sollmbergo -'son-
nino - Spirito - Squitti - Stellutti-Scal4 - Strani - Snardi
Gianforte - Suardo Alessio - Summonte.
Tabacchi - Taccont - Tajani - Testa - Testasocca - Titton!
- Tomassi - Tommasi-Crudell - Tondi - ToreBI - Torriglani
- Tripept- Trompeo
Vaccaj - Vaccheill - Valle Angelo - Vetron! - Vienna - Vol-

loro Saverio - Vollaro be-Lieto Roberto.
Zainy - Zanolini - Žappl.

Sono in congedo :
Adamoli - Andolfato - Angeloni -- Arnebokti,
Basetti - Bastogi-Bpnedini - Bartollo - Bertoletti- Boochla•

llo! - Borromeo - Boselli - Brunicardi.
Calpini - Canevaro Capoduro - Casana- Casati - Cerrugl -

Citrario - Cittadella - Cocozza - 00Kari - Conti - Costa Ales.
sandro - Curioni.
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aneo - De Bernardis -- De Blasio Luigi - De Cristofaro -- De

Giorgio - De Riseis Luigi - DI Belgioioso.
Episcopo.
Finocchiaro-Aprile -- Florena.
Gianolio - Ginori - Guglielmi.
Mafft - Marazio Annibalo - Marzin - Massabò - Maurogordato
- Meardt - Molmenti --- Mordini.
Petroni Gian Domenico.
Rosano - Ilossi Gerolamo - Rubini.

Sanguinetti - Sanvitale - Serra - Silvestri - Simeoni - Stueo.
Tasca Lanza - Tegas - Toaldi.

Ungaro.
Valli Eugenio - Vendramini - Villa.
Zucconi.

Sono in missione
Badini - Bianchi.

Cambray Digny -- Castelli - Cliiaradia - Cucchi I uigi.
Dini - Di San Giuliano.

Faina - Ferrari Luigi - Fornari.

MarineiÏi - Martini Ferdinando,
Paíberti.
Speroni.

Sono ammalati :

Ba oni -- Barzilat - Brunialti.

Cagnöla.
Gabelli - Gentili.

Puccini.
Ricci.
Stacci - Stanga
Tenani - Torraca.

COLOMBO, ministro del e (Inanze, risponde ad una interrogazione
del deputato Arrivabene « sulle ragioni che lo determinerebbero a

sopprimere l'ufficio della dogana di Mantova ».

Fra le economia che intende introdurre nelle flnanze vi o la sop-

prossione di akune dogane interne di minere importanza.
Ora quella di Mantova fra queste dogane secondarie è quella che

rende meno, quindi è inevitabile la soppressione, nonostante certi in-
convenienti, i quali però non sono certamente gravi.
ARRIYABENE crede che avrebbesi potuto attendere un esperimento

da farsi nei nuovi locali contigui alla stazione ovo fanno capo quattro
linec principali di ferrovie e quattro linee di tramvie.

11 prodotto della dogana di Mantova era scarso ultimamente, ma ciò
dipende a dalla sua utleazioac rispondente non ai nuovi, ma agli an-
tichi slitúmi di comunicazione, che la rendevano fiorente.

Fatto un esperimento nei nuovi locali, in rapporto anche a nuove

industrie implantate in città, si avrebbe un criterio più esatto per una

finale decistone, e si vedrebbe che nel mantenere la dogana si avrebbe

pilt vantaggio che spesa.

COLOMBO, mialstro delle finante, non crede cbc, se vi sono nuove
industrie impiantato in città, queste possano aver danno dalla sop.

pressione della dogana; nè crede cWe il cambiamento di locale possa

aumentar mo to il reddito della dogana.
ARRIVABENE confida che il ministro vorrà studiaro profondamente

la questione.
Scolgimento di una, proposta di legge.

BONG[II, svolge la seguente proposta di leggc:
« Noi sottoscritti piopontamo che il § 3 delPart. 1 della Ìegge di

sicurezza pubblica del 30 giugno 1889 sia formulato cosi:

< Il Governo, in caso di contravvenzione o di pericolo per la pace

pubblica può impedire che la riunione abbia etTetto.

« Bonghi, Carlo Nast ».

Non discuterà se la sua proposta sia più o meno Lberale, perchè
questa parola non ha più un signifi:ato così determinato come aveva
altra volta.
Essa però scaturiace dal desiderio di voler completare o rendere

piu chiare le attribuzioni del Governo in circostanze analoghe a quelle '
che si produssero in Roma 11 primo maggio scorso.

È vero che, quando si discusse la legge della pubblica sicurezza
11 ministro Crispi ha dichiarato di sentirsi autorizzato alla responsa-
bilità del suo ullicio, a vietare le riunioni quando pongono in peri-
cofo l'ordine pubblico; ma in un paese libero ilon si deve lasciare
adito all'arbitrio; ed alla volonta degli uomial deve sostituirsi l'im-
pero dela legge.
L'esprimere in una legge la facoltù d'impedire le riunioni perturba-

trici della pace pubblica non offende alcun principio che meriti di.

fesa; dappoichè il diritto di riunione non è assoluto nò può ragio-
nevolmente lasciarsi esercitare a beneficio di pochi facinorosi a danno
della maggioranza tranquilla dei cittadini.
Data la facoltà al Governo d'inipedire in rari casi le riunioni, si

potranno evitare le reprensioni sanguinose più nocive alla pace pub-
blica e p=ù irritanti del.divieto.
L'atone del Govet'no del resto rimarrà sempre sindacabile del

Parlamento.

NICOTERA, m nistro dell'interno, crede superflua, parchè conte-
nula già nella legge, la facoltà di impedire le riunioni nel caso di

contravvenzione.

La proposta degli onorevoli Bongld e liasi mirerebbe ad astendere
espressamente questa facoltà nei casi in cui la riunione presenti pe-
ricoli per la pace pubblica ; ma la tutela delPordine pubblico è un
dovere che il Governo ha anche senza una tassativa prescilzione di
legge.

11 voler sanzionare questo ¢iritto nella legge di pubblica sicureita
farebbe nascere 11 dubbio che 11 Governo sia disarmato rimpetto ai

turbateri del,'ordine pubblico.
Spera quindi che 1 propanenti ritireranno 19 loro proposto.
CAVALLOTTI, poichè da qualche tempo la presa in considerazione

di una proposta d'initiativa parlamentaro, non ò più rÎguardata come
un atto di cortesia, ma assume il significato di u a deliberazione
della proposta medesima, l'oratore non può a meno di opporsi a
quella testè svolta.

E vi si oppone essendo convinto che 11 diritto di riunione debba
essere regolato con la legge comune e the non si debba scrivere in

una legge quel diritto di prevenire, che è uno strascico del despoti
smo; molto più quanio la logge noo vieta, come i fatti e le dichia-

razioni del ministro provano, che in alcun casi ifGoverno possa im-

ped re le rionioni che stimi pericolose alla pace pubblica. (Bene L a

sinistra).
NASI CARLO, ricordanlo le opinioni e,pressa da alcuni deputati

quando si discusse la legge sula pubblica sicyrezza, le quali cAclu-
dono nel Governo la faco¾a d'impedire le riunioni, dichiara ch' egli
riteneva necessario di tagliere ogni dubbio intorno all'esercizio di que-
sta facoltà.

Ma poichè l'on. Nicatera ritiene che il Governo abbia tale facoltà,
anche senzy una esplicita menzione, ritira la proposta di legge.
NICOTERA, ministro.deh'interno, osserva che, con le sue dichiara-

zioni, egli non ha interpretato la legge, ma l'.ha applicata, com' ò
scritta.

PAIS, parla per fatto personale dicendo di aver sempre sostenuto

il concetto che 11 Governo gon possa mai proibire le pubbliche riu-
01001.

In caso di gravi pericoli per la pubblica tranquillità 11 Governo

ptqvvedetà come crede salvo a render poi conto al Parlamento.
BONGIII prende atto del e dich'arazioni del ministro, benchè sia

persuaso che meglio sarebbe stato tradurle in parola di legge: e per
ora ritira il suo disegno di legge.

Seguito della discussione det bilancio dell'interno.

3illt \TORI al capitolo 1 richiama l'attenzione della Camera sulle
norme stabilite, per l'ammissione alla carriera superiore amministra-

t va. nel decreti dell'en. Crispi, lamentando che l'attuale ministro,
m nom endo anche dir tti acquisiti, abMa abrogato i decreti mede-

sur, e abb:a sost:tuito il crLe.io do!!asvit arbitraria a quellodegli
3samL
Si untsco poi a!!e considerazioni del relatore in ordine ai coman-
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93811, eth ed' che finitrano le ind^n ith i lutill pé Í$ÈúÈ sini
pern enti o temporanee,
NICOTERA, nyn •lre dell'interno, <tu'hfara di e sere partiginn , ill

genere, del c,ecetto di rlspanare i di tli dagh in piegati, i quell, dhpo
molti anni di serv'zM e quan'o I,e abbian) il merito,debbonotssere
pomotsi ci gradi s2periori.
Partendo da qarto enterio si determinò a l abrogare deofeti ac-

cemma dalfonorevole Muratori, dopo avere avuto jaÑŸ inväÑ Ìe
di persona campetentiss ula E qu ndi nega di aver fatto nutta di ar-
hivatio.
I))rbiara poishe ce,codacon l'onosovo9 Muratori yd dò a ha

tratto al comandati e LFe Commis oni e ch tniende di eihr riare
tattL gli-abust cha ricañosv.
DRINETTI parla del decentramento, notando che l Consigifo di

Stato è stato chiamath a fore prÑpaste sue; e nán a e rdinäre quelle
(let varii ministri.

Prega poi il ministrð di modificare i metodi con cut 80 recluta il
personale delle pubbliebe amininistrezioni, credendo eccessíve certe

pret'se anche pel gradt infectori.
Spera in uhimo che il ministro non seguirà il sistenía di chiamare

uomini politici all'ufficio di protetto : poichè questo sistema non lia
dato buoni risultati, e in ogni modo dote essere usato in via tnui-

sitoÒa ed eccezionale

l\fDRATORI replica al ministro, insistendo nelle opinioni prima ma-
nitastate, e affermando che non a tuttt i posti si può giungere per
arz°anità.

NICOTERA, ministro dell'interno, persiste pure nei concetti da lui
cnanciati.
AIUtlATORI domanda se 11 ministro intenda di presántate la legge

salto stato da gli impiegati.
NICOTERA, ministro dell':nterno, risponde che presenterà al più

presto questa legge. All'onorevole Prinetti ricorda di essere lhutore
della legge sulle incompatibiht'a; e spera che ciò gli bapth
PÈlNETTI ringra7ia.
(St approyano il 1 capitolo e gli altri fino all'ottavo inclustva-

mentel.
PANDOLFI chte le che sia aumentato lo stanziamento del capitolo

9 per medaglie e sussid,i per ptti di valore civne, o almeife che il

ministro provveda con altri fondi quando la somma non basth

ROMANINJACUR, relatore, risponde che lo stanziamento é più che
bastevole

FI nÑšte neÏIa reccomandaûone fatta al ministro.

TRItA ministro. dell'Interno, si unisce alle risposte del rela-
to e terrà cõnto della raccomändazione delPonorevole Pandalfl.

pproypna il capitolo 9 e gli altri fino al 13).
AMIÏRI pl capitòlo 14 trova eccessiva la somma stanziata per
tplegraînnii governatiyi, e ragcomanda al ministro di astenersi dal

chgniarp pol telegrafo j deputati amici.
approvatio i capitoli 14 c LS)

RhÚilOÏÏI al capitolo 16, Spese di stampa, raccomanda al mi-

ni tro di vaiposi <lelle tinografl cooperative, profittando delle modi-

fli kióni i6godonc pena legge di contahijftit
i åpprovano i calitoli daL 16 al 22).

RIDOLFI, a proposito del capitolo 23, Amministrazione procin-
ciále, ri hiám (tenzione del ministro sugli articoli 203 e 272 dela
leggy comunale e provincialp, rejstivi alle spese obbligatorie che.ces-
serebbero <Ïal 1 gen io 1893 di far carico al comuni ed alla pro-
vinefe.

LUZZATTI, ministro del tesoro, conferma lo. dichiprazioni fatte to
raposito dall'onorevole Perazzi, ppa es endo possibil; trasferire a

cáriëo d i Stato alenny spese che, istribyite su tutti i comuni del
Regno, cosytuis ono un onere sopportabile.
O $A úÖÑAT¾erede che la dispo,izione di legge la goale ma-

bilisce clie certe speso à Ubora essere To:We da due terzi dei ceu-

sigleri si d bha intende.o così: che a veio bkoo prendere pm e

due terzi dei comide i.
Domanda quali siano in proposito le intenzioni del ministro.

LËÝf?Ñoßda di :.ver y esentato in p'oposito una inte p:Ilanza, e
che la qu stione he ta portata due ve lte al Consig! O di Stato che

ha emessd due pa er i d.v. rsi. (lla ità)
CAVALLETTO ruhiama l'attencone del ministro sulla convenienza

di reg lare definit:Vam nie le narme Pei concorsi che si bandiscono
pe l'ainministrazione proŸinciále
IMBRIAAT deplora ch? ht tillidi r i a17u le persánale o

cita 11 caso del presidente della &putazione p oYiÄciifË& Caúrta
che si fatto votare ilÃí Ëo ii i 1 fÒ,7)00

Voci E' ditÑto per legge
IMBI ANL Ma la legge n dévò aim l itnihyralltà ! Éi-

thuma poi !'attenzione del minis to sulle spese che le girovin c

debbone sostenere per gu Ögg d e

90BRO accenna aFa dispurg di paperi i orno al digeentraniënfo,
e si lagoa, velo interesse Sþeelalgúnte ge popolaziúnische appre
senta. dell'indebi a ingerenza de Goprno lla manifymzione del

pensic o deg¾ enti locali.

Non chiede l'abolizione delPart. 173 della gge comunale opro-
vincia'e ma chiede che il Goverço non poniini alfgülcio di sindaco
persone che non abbiano ottenuto la fidu4ia degli elettori ammini-
strativi, cedendo ad influenze illegittime.
Prega perciò il ministro di curare che i prefetti si sforzino non

solamente di amministrare ma anche dí tutelare il libero sviluppo
dehe libertà locali.

Confida che il Governo vorrà distruggere la persuasione, che si va

ingenerando nelle popolaziopi che le indebite ingerenze valgano più
dela legge.
DE SIMONE parla per fatto personale Utcëndo che al presidente

della Depytezione provtaciale dL Coserta nouesí4Gun oh ottomila
lire di spese di lajipresentanza, le quali nn spra ah nÑ átrÏ¾ui
zione meritata per cut impiegartutto itän lamp a prd dalla cosa

pubblica. (Rumori).
NICOTERA, ministro d IVmterrio, r spolidäilÏ¾àorevole Di San Do-

nato che sulla questione del nuntero legúli'idi Constgli provinciali
inteepellerà il Consiglio di Stato es Siri BáÑššlÏrlo pieë¾nterà da

provvedimenti legislativL
Al?cnorevole Imbriani fa ossèrŸäi che T þ Ïàtii nóÑ hi ho facoltà

di impedire che i Cor,sigli provinciali disilb scallo dÈÍle iridenilità e
dei sussidi.

Alfonorevole ßóbblo risponde che quáfòhi olla come eccezione

può darsi che un sindaco appartenga all In anza, ma cfð avviene

gnando maggioranza e mi otam.a 80110 àst uËtiåll e si osÏúno
continuamente.
Ha dato e continuerà a dire istruzioni a (ti e sonoprefeÙi chà

si occupino più di amminiktrazione che di

Q::nto aile onorificente púô darsi che ÑÌI jnconveniente ci sia,
ma per farlo scomparire interamente bisogNë Une che iAeputati per
i primi cominciassero col non chiederns né pr så nò JieFÀÏtri
lilBRIANI parla per fatto 0 ràônÊe o le pói ci sono del

prefett sarebbe optiorÑà c S ce ti spa SeÏ del
Consigli provincielt.
DI Salt DONATO crede ibn lib r dal onoËevole Im-

hviant che viene a dise tore dui i lilinni deÚe P ovíncie e dei
Comun).

GROSSI dice che liarecchie Provincie hanno preso la deliberazione
di concedere deglE asságdi ii pÑsiÃántÚËËa Depui Èi ne provin-
ciale.

Del risto lá delibérailón Da DáÔlÈË$ibË lioNinciaÏe in C¼serta
fa prosa ad unanim3ã ieÑegiÑÀi d 11'dfiÀr olÈ nŠfi nl) i Ÿinderú
ni fu data ad un uodo,"effe kvdvË$iibanÚ Ëàiožeser zio dellasua
professMie per il servizio pubbüco.
-lMBRIWI d=c che Afélla $ÈË aifo Consigiin piovincialefi
Caserta non fu presa ad unanhn 5, (Rumori vit sirrai).
- (Somr approvan i capBoli10 i 27).
ROUX pela sul eppuo o 28 e à:ca che delle impafÏiöti econóniis

si potrebbuth introdiirri ilella pubbilcazione della Gazzetta Igficiale.
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NICOTERA, ministro dell'interno, dà delse spiegazioni dicendo che
spera intradiere z.otevol.!«Onomie su questo capitolo.
ROMANIN JACLL"•,*relatore, profitta dell'occasione per deplorare 11

grande lussq di stampati che si fa in tutti i Ministerf: crede the so

Pra di esd si patrebbero fare delle sonsibilissime economte.
LU2ZATTI, ministro del tesolo, dice che si stanno già studlando i

modi per ridurre le spese di stamta allo quali ha accennato l'onore-
Vole Romaaln-Jacur.
ARBI3 deplora ch s la tipograna della Gazzetta Ufficiale sia eser-

citata direttamente dal Governo per mezzo del condannatI, c1ò pro-
duce dello scont nto nella classe dei tipografL
ROUX instste su quello th• ha detto prima dimostrando come la

Gazzetta U//leiale s'a male amministra:a.

NICOTßRA, ministro dell' nierno, dice all'onorevole Roux che in-
tende appunto di limdinare 11 servizio della Gazzetta U//lciale¡ dice
poi all'onorevole Arbib che sta studiando il modo di concil are gl'in-
teressi del lavoro carcerario con quello del tipograil hberi.
(Sono approvati i capitoli fli o al 31).
GUELPA domanda perchè siano state respinte lo offerto di alcuni

signori beneñci, che avevano offerio delle somme per miglioraro il
servizio termale per gl'indigenti in Acqu'.
NICOTEllA, ministro dell'tuterno, dico che prenderà informazioni e

provvederà.
GUELPA ringrazia.
(E' approvato il capitalo 32).
Voci. A domani! A domant!

PRESIDENTE dice che 11 seguito di questa discussione ð rimandato
a domanl.

Proclamasi il risultato della votazione.
.
PI(ESIDENTE proclama il risultamento del'a votazione stli siguenti

disegni 'd! legge :
1. Modificazioni alla legge 4 dicembre 1879 concernente gli as-

Begnamenti vitalisi al veterani del 181 19.
Votanti. . . . . . . . 210
Favorevoli . . . . . . 195
Contrari . . . . . . .

24
(La Camera app ova).
2. Autoriz2azione a dieci provincie e 286 comuni di eccedere il

limite legale della sovrimposta.
Votanti . . . . . . . 220

. Favoret oll . . . . . . 174
Contrari

. . . . . . . 46
(La Camera approsa).
3. Approvarfone di contratti di vendita e permuta di beni do-

manfall.

« Chiedd alP onorevolo ministro dl grazia e giustis a se intenda

rendere dI p>bo!!'a ragione, appena gtl saranno noti, il risultgo ele

proposto della Comruissione reale per la circoscrizione giudiziaria no-
minaa a norma d-l?art. 4 della legge 30 marzo 1890.

< Taipap'. »
« I sottoscritti chiedono di interrogare l'onorevole ministro delle

finanze sulle carloni che lo avrebbero determinato a sopprimere la
manifattula del tabacchi a Messina.

« Picardi, Ciancio10, pl Sant'Onofrio, Sciacca
dcLa Scala. »

Dice che saranno poste all'ordine del giorno.
La seduta termina alle 7.

I ·

TELEGIb.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
TURN SEVERIN, 20. - È giunta stanotte la Regina Natalla, che

proseguirà p-l Daoubio fino a Galatz e poscia colla ferrovia si recherà
direttamente a Jassy.
NEW-YORK, 2tl. - Il Console d'Italla a New Orleans, car. Corto,

6 partito oggi a bordo del piroscafo Cittå di Berlino per Liverpool,
diretto in Italia.

TORINO, 20. - È morto il senatore prof. Gaspare Gorresio, pre-
fetto della Biblioteca nazionale di questa città.

BRUXELLES, 20. - Il Consiglio generale del partito operalo, riu-
nitosi in seduta plenaria, decise all'unanimità, in seguito all'odierno
voto della sezione centrale della Camera, di far riprendere domani II
lavoro in tutto il Belgio.
LISBONA, 20. - Serpa Pimentel presenterà stasera al Re la lista

del componenti 11 nuovo Gebinetto.

NILANO, 21. - S. M. 11 Re, coi Ducht d'Aosta e degli Abruzzi e
col Presidente del Consiglio, onorevolo marchese di Rudini, assiste:h
nel pomer:ggio alle corse nell' ippodromo di San Siro, se il tempo lo
permetterh.
Stamane plove a dirotto.

MILA30, 21. - Oggi, al tacco, il Presidente del Consigilo, onore-
vole di lludini, ha ricevuto all'Hütel Cavour il sindaco e la Giunta
comunale.

(.INCINNATI, 21. - Ebbe luogo oggi una conferenza dell' Unionne
Naziona'e,
VI assislovano 4500 de'egati dell'Alle'nza delle Società operale ame-

ricane, che conta quattro mi'lont di membri.

Votanti
. . . . . . . 219

Favorevoli . . . . . . 199
Contrari . . . . .

. . 20
(La Camera approva).

Comunicansi diverse domande d'interrogazione.
PRESIDENTE dà comunicazione de!!e seguenti interrogazioni:
« ll so'toscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro degli af-

fari esteri Eo e quali schiarinienti e riparneloni abbla chiesto o otte-
nato dal Governo di Santiago per 16 sovizie inflitte dallo autorità ci-
lene e loro agenti subalterni a cittalini itahani riconosciuti innocenti.

< Folico Cavalletti. »
« I sottoscritti desiderano sapore dall'onorevole mtmstro guarda-

sigilli:
1 Se sia vero che la Commissione istituita per la riduzione delle

preture abbla odottato un rapporto proporzionale di riduzione rispetto
a clascuna Corte di appelle, anzichè rispetto a tutta la circoscrizione
giudiziarla del regno.

2 So il Governo intenda di attenersi alle risoluzioni preso sul
fondamento del criterio suddOllO.

3* Se si proponga di pubalicaro gli atti e la relazione della Com-
Inissione stessa.

¢ Gianturco, Torraca. »

Pu approvata una risoluzione colla quale si chiede la l¡berth di
conioxione delin moneta d'argento, la messa in circulazione di bi-

glietti del Tesoro in sostituzione del biglietti della Banca nozionale,
il prestito dell'argento da parte del Governo al 2 0,0, e una leggo
che proibisca l'aLcnazione dello proprieth fondlarfe a vantaggio deLII
stranieri.

COMO, 21 - La Commissione oparnia non avendo ottenuto l'ap-
provazione del proprio operato relativamente all'accettazione delle

proposto degli industriali, ha rassegnato al suo mandato.

Quigdl l'agitatione si riDDOVð, ottenendosi la cessaz onc del lavoro
nella fabbrica Paure.
Oggi, finalmente, gIl operai, cedendo alle esortazioni del Prefetto

e del Sindaco, hanno deliberato di r1proodere 11 lavoro immediata-
mente.

MASSAUA, 21. - 11 generale Gandolfl ha mandato a Roma, con

una rðlazione del 15 di questo mese, le chiestogli sue osservazioni

circa gli schemi di tabelle organiche e di dialocazione preparati dal
Ministero por l'attuazione, col 1 lugilo prossimo, del nuovo bilancio
militare d'Africa.
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. . . . . . . - - . . , , . . , . . . . . . 97 70Obbl. Bem Ecolesiastici 5 Oto . , , , , ...

- . . . . . . . ... -
, , , , . .

. , , , , , , , es -PrestitoR.Blountb0¡O ...... » - -
.......

-- ,...... ....... 9560
m Rothschüd........idacem.c0- - ....... -- ....... .......101-

. e • ee i O

• h • eeee

Obbl. Muelolp. e Cred. Foodlarle
ObbL Mangelpto di Roma 5 010 . . . . I genn. Si 500 500 , , . . . . .

- -
. . . . . .

, , . . . . .
455 -

,
'' kg

• 4 010 t.a Emisilone . . . . . . I aprdo 91 500 500 . . . . . .
-
-

.
.

. . . . . . . .
.

320 - -

* • > tra..ot f(adonalŠ t 010 • ¾ ¾00
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

480 - m A a nh Ë
• • » • • 4tt20¡O • 500 500 . . . . . . .

-
-

. . . . . . . ,. . . . . . . 403 50 .g si .g . , ,2• e • Banco di Sicilia
. . • 500 500

. . . . . - - . . . . . .
. . . . . . . .

- - - g g e* * * * Napoli . . • 500 500 . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
- - ,SI e e

* ';Eg
Azien! Strade Ferrate Si |

As Ferr. Meridiogall . . . . . . . I luglio 00 500 500 , . , , . • - - . . . . - . . . . . . .
. . , 005 - 44 13

Mediterranee stampigliate , i genn. 91 500 300 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . Ett - "*gu
• • • certif. proxy. • 500 500

.
. .

.
. .

.
- -

. . . . . . . . . . . . - o • •

• >.Barda(Prefei•ohta) .... • $50$50 ......, -- . ..... .......
--

a a Palermo, Mar. Trap. ta e taE. I aprile 91 500 500
, . . . . .

- -

. . . . .
. . . . . . . - - a

e della Biellia . . . . . . .
I genna. 90 500 000

.
. .

. . . ,
- - , . .

.
. . . , . . .

. . .
- -

Azles! Banobe e Segletà diveras
Az. Banca Nazionale

. . . . . . . .
I genna.91 1000 750

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . ,
1445 - e

Romana .... ... . toootoot ... ..
--

....... .......1035-'= g·g :
• • Generale

. . . . . . . • 500 300
. . . . . . . - - 365 304

. . . . . . . . . .
- - 'eg e• • díRotha ........ » 5002E0 ....... -- ....... ...... 4%- an e-• • Tiberina

. . . . . . . . trenna.89 200 200
. . . .

. .
--

. . . . . . . . . .
.
21- As wËhte

• • Industrialee Commerciale. Iaprile91 500 500 . . . . . .
- --

.
. .

. . . . . . . . . . . 455- a¶ g©e• * • acqrt.prov. . 500tEO ..... .
-- ....... ....... 451- gg gggÊ• Sop. di Credito 3tobiliare Itahano. 1 genn. 91 500 400

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 460 - we og
• • di Credito Meridionale . . .

I genna. 88 500 500 . . . .
.

. .
- - .

. . . . . . .
.

. .
.

.
TO -

· • Romana per PIllum. a Gaz sta. I aprile 91 500 500 . . . . . .
- - 185 . - . . .

. . . . . . .
- -

• a Aedda Märcia . . . . . . .
I genn. pt 500 1100 . . . . .

. .
- - 1070 h90 . . . . . . . .

. .
- -1 g* • Italiana per condotte d'acqua i genna.90 500 600 . . . . . . . .... - . . . .

. . . . . . . . 2ð0 - , 08
• • Immobihare . . . . . . . . I genn. 91 500 500 . .

.
. . .

-
- 293 92 89 86 . . , , . . . .

- -

• • dii Molini o Magaz. Generali. I lugLp So 250 850 . . . . . . .
- - . . . . . .

.
. . . . . . . 125•

• • Telefoni ed Ann. Elettricije . I gqaqa. 89 100 100 . . . .
. .

.

-
- , . . . . . . . . . .

- -

• • Genera¼ r P111uminazione i ganha. 90 500 500 . . . . . . .
- - 221 280 . . . . . . . . . .

-- -

a e angnin); ramway omnibag a i 155 . . .
. . . .

-- - 101 . . . . . . . . . . .

--
- ,-

• • #dadiaria taliana
. . . . . I gonna. 80 150 150

. . . . . - - , . . . . . . . . . . 10 -
4 a della Min. e Fond. Antimonto . i aprile 90 550 850

. . . . .
- -

. . . . . . .
. . . .

. .
- -

• • Aoi Materiali Laterisi. . . » 550 $50 . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . > -
• • Navigazione Generale Italiana i genna.90 500 500 . . . . . .

- --

. . . . .
.

. .
.

330 a
• • Metallurgica Italiana .

.
. . a 500 500

. . . . . .
.

- -

. . . . .
. . . . . . . . .

220 -
• • della Piccola Borsa di Roma

. • $50 250
. .

. .
.

- -

. . . . . . . . . . . .
235 -

· • cantehoue . . . . . .
.

. . soo soo
. . . . . . - - . . . ,

. . .
. . . .

65 -

Azioni Sooleti Asalanrazias!
As. Fondierie Incendi . . . . .

. I genna.go too too . . .
.

.
- -

.
. . .

. TO -
• Tondlariè Vita

. . . . . . . » $50 125 . . . . . . .

- -

. . , 220 -
OIIbilgarleal divorae

ibbl.Trorroviarie80¡OEmiss.i887-88•49 igenn. 91 50( 500
. . . . . .

--

.
. . . . . . . . . . .

.
289-

• • Tunis1Golettaë010(oro) • 1000t000 . .
.

. .
--

. . . . . . . . . - - - -
--

> Strade Perrate del Tirreno
. .

500 500
. . . . . . . - - . • • • • •

• • • • •
- - rd• Mcc. Immobiliare . . . . . . I aprile 91 500 500

. . . . .
- -

, , .
.

. .
.

. . . . . . . 498 - «
• • w 4010..... » 550250 ....... -- ....... ....... 180-
· • Acqua Marcia . . . . , a 500 500 . . . . . .

- -
, . . . . . . . , . . . . . 485 -

• • 58. FF. Mgridionali , , , a 500 500 . . . . . . .
- - . . . . . - - . . - • - • - - o

= TF. Politebba Alta Italia . I genn. Si 500 500
. . . . . . .

- -
. . . - . . - . . - · - • - -

'

s IF.BardenuovaEmis.;010 t aprile 91 500 500
. . . . . .

-•- . . . . - - · · · · • - ·
-- eFF. Paler.Ma. Tra. IS. (oro) • 800 800 . . . . . .

- -
. . . . .

.
- . . - - - ·

- - 2»II» » igenn.91300300 ....... -- ...••.. -..---. -- WFF. econd. delig Bardegna » 500 500
. . . . . . - - . . .

.
.

.
. - . . •

- • •

- - 'sFerr. N oll-ðitajano (Boro) • 350 250
. . . .

.
.

- -

. . - . . . . - · - • - -

suont xerlaionau s
. . . . . . . . soo soo . . . . . . . - - . . . . . . . . · · · · - - ni

Titoll a Ouotazione Speciale

ohMB i Komm, PREZZI DI COMPENSA2IONE DELLA IINE APRILE 1801

f

a . .
.

.
90 giorni 100 05 Ren ita 5 010 . . .

94 40 Az. Banco di Roma . 630 - Az. Soo, Nin. Antim. - -
. . .

.

Che nog 101 75 > 3 010 . . . 58- > Banca Tiberina
.

25 - , a Mat. Later, 255-
5 Lon a . .

. . 90, orgi 25 ik ObbLBeniEccles.5010 - - a • Ind.e Com. 455 - • • Navig. Gen. -

a . . . , un eh * * * Prest.Rothschild5010101- , m > Certif. 450- Italtana . 880-
Tienna, Trieste. 90 roi • • • Obb.citt4d!Romad010 420 - a Soc. Cred. Mobit 475- • • Netallurgic.Germania

. . . 90 orni • • • • Cred. Vandiario • • > Merjd. 85- Italiana . 240 -
a . . . Choques • • Banto Spirito . 468 - > • Gas stampigl. 700 - • • della Ploco·

• Cred. F >ndiario , > Acqua Mareta it.Borsa . 335&
Banca blazion. 430 - st. . . .

1100 - • • Pondlar.In-
• Cred. Wondiktle • • Condot. d*te, $58 - condi . . TS.

p mÃone ' ' 27 Maggio Ban. Naz. AftSO¡O 495 - e a Gen. Illumin. 335 - a e Fond.,Vita 230 -
CamiYehaltio 29 .

As. Fer. Martdionali . 600 - * * TramwayOm. 100 - a a Caoiltchouo 155 -
Ugnidas-onas 80 ,

. » ¾ed terranee 618- > > •cert. prov. 95 - ObbL Soc.Idun. 5 450 -
'

, > • cer* 508- • • Molim e Ma- a » • 40 0 190 .
- 3anca azionale 1480 - gaz. Gen. .

150 - e . Ferroviarie 293 e
e nu da nauca 010 latere,st sulte au'icipay m * * Romant .1949- • »Immobill 0. 325- V To. Napoli-·Otta-

• 04 nerale
.
305- a • Fond.It 15 - inno 355 -

Per 11 Sindaco: FRANCESCO DE VECCHIS

TUMINO RAPPABLE, Gerente. - Tipograda dell; Gazzetta Umetafe


